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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSIZIONI PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE DELL' A'ITIVIT A' ISPE'mVA IN 
MATERIA DI LAVORO E LEGISLAZIONE SOCIALE, IN ATTUAZIOr..'E DELLA 
LEGGE IO DICEMBRE 2014, N. 183. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTI gli articoli 76 e 87 della COstituzione; 

VISTO l'articolo l, comma 7, della legge IO dicembre 2014, n. 183, il quale, allo scopo di 
rafforzare le opportunità di ingresso nel mondo del lavoro da parte di coloro che sono in cerca 
di occupazione, nonché di riordinare i contratti di lavoro vigenti per renderli maggionnente 
coerenti con le attualì esigenze del contesto occupazionale e produttivo e di rendere più 
efficiente l'attività ispettiva, delega il Governo ad adottare, su proposta del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, uno O più decreti legislativi; 

VISTO l'articolo l, comma 7, lettera l), della citata legge n. 183 del 2014, recante il criterio di 
delega relativo alla razionalizzazione e semplificazione dell'attività ispettiva, attraverso 
misure di coordinamento ovvero attraverso l'istituzione, ai sensi dell'articolo 8 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di una Agenzia unica per le ispezioni del lavoro, tramite 
l'integrazione in un'unica struttura dei servizi ispettivi del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, dell'INPS e INAIL, prevedendo strumenti e fonne dì coordinamento con ì 
servizi ispettivì delle aziende sanitarie locali e delle agen7..Ìe regionali per la protezione 
ambientale; 

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 
....... " .. , 


ACQUISITI i pareri delle competenti conunissioni parlamentari della Camera dei deputati e 
del Senato della Repubblica; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del .. ; 

Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

EMANA 

il seguente decreto legislativo 

Articolo 1 

(Ispettorato nazionale del lavoro ) 


L Al fine di razionalizzare e semplificare l'attività di vigilanza in materia di lavoro e 
legislazione sociale, nonché al fine dì evitare la sovrapposizione di interventi ispettivi, è 
istituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ai sensi dell'articolo 8 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, una Agenzia unica per le ispezioni del lavoro 
denominata "Ispettorato nazionale del lavoro", di seguito "Ispeuorato", che integra i servizi 
ispettivi del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'INPS e dell'INAIL. 



I 

2. L'Ispettorato svolge le attività ispettive già esercitate dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, dall'lNPS e dall'lNAIL. AI fine di assicurare omogeneità operative dì tutto il 
personale che svolge vigilanza in materia dì lavoro, contribuzione e assicurazione 
obbligatoria, nonché legislazione sociale, ai fimzionari ispettivì dell'INPS e dell'lNAIL sono 
attribuiti i poteri già assegnati al personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, ivì compresa la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria secondo quanto previsto 
dall'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 e alle medesime 
condizioni di legge. 
3. L'Ispettorato ha personalità giuridica di diritto pubblico, è dotato di autonomia 
organizzativa e contabile cd è posto sotto la vigilanza del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali che ne monitora periodicamente gli obiettivi e la corretta gestione delle risorse 
finanziarie. 
4. L'Ispettorato ha una sede centrale in Roma, presso un immobile demaniale ovvero presso 
un immobile del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'INPS, dell'lNAIL o di altri 
Istituti previdenzialì e un massimo di 80 sedi territoriali. 
5. L'Ispettorato è sottoposto al controllo della Corte dei conti ai sensi dell'articolo 3, comma 
4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni. 

Articolo 2 

(Funzioni e attribuzioni) 


1. Entro quaran!acinque giorni dall'entrata in vigore del presente decreto è adottato, con 
decreto del Presidente della Repubblica ai sensi dell'articQlo 17, comma 2, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto 
con il Ministro dell' economia e delle finanze e con il Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione, lo statuto dell'Ispettorato, in conformità ai principi e ai criteri 
direttivi stabiliti dall'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo n. 300 del 1999, ivi 
compresa la definizione, tramite convenzione da stipularsi tra il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali e il direttore dell'Ispettorato, degli obiettivi specificamente attribuiti a 
quest'ultimo. 
2. L'Ispettorato esercita, in particolare, le seguenti funzioni e attribuzioni: 
a) esercita e coordina su tutto il territorio nazionale, sulla base di direttive emanate dal 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, la vigilanza in materia di lavoro, contribuzione e 
assicurazione obbligatoria nonché legislazione sociale, ivi compresa la vigilanza in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, nei limiti delle competenze già 
attribuite al personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e gli 
accertamenti in materia dì riconoscimento del diritto a prestazioni per infortuni su lavoro e 
malattie professionali, della esposizione al rischio nelle malattie professionali, delle 
caratteristiche dei vari cicli produttivi ai fini della applicazione della tariffa dei premi; 
b) emana circolari interpretative in materia ispettiva e sanzionatoria, previo parere concorde 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nonché direttive operative rivolte al 
personale ispettivo; 
c) propone, sulla base di direttive del Ministro del lavoro e delle polìtiche sociali, gli obiettivi 
quantitativi e qualitativi delle verifiche ed effettua il monitoraggio sulla loro realizzazione; 
d) cura la formazione e l'aggiornamento del personale ispettivo, ivi compreso il personale 
ispettivo di INPS e INAIL; 

el svolge le attività di prevenzione e promozione della legalità presso enti, datori di lavoro e 

associazioni finalizzate al contrasto del lavoro sommerso e irregolare ai sensi dell'articolo 8 

del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124; 
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f) esercita e coordina le attività di vigilanza sui rapporti di lavoro nel settore dei trasporti su 
strada, i controlli previsti dalle norme di recepimento delle direttive di prodotto e cura la 
gestione delle vigilanze speciali effettuate sul territorio nazionale; 
g) svolge attività di studio e analisi relative ai fenomeni del lavoro sommerso e irregolare e 
alla mappatura dei rischi, al fine di orientare l'attività di vigilanza; 
h) gestisce le risorse assegnate ai sensi dell'articolo 8, anche al fine di garantire l'uniformità 
dell'attività di vigilanza, delle competenze professionali e delle dotazioni strumentali in uso al 
personale ispettivo; 
i) svolge ogni ulteriore attività, connessa allo svolgimento delle funzioni ispettive, ad esso 
demandata dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 
I) riferisce al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, a11'INPS e all'INAIL ogni 
informazione utile alla programmazione e allo svolgimento delle attività istituzionali delle 
predette amministrazioni; 
m) ferme restando le rispettive competen7J:, si coordina con i servizi ispettivi delle aziende 
sanitarie localì e delle agenzie regionali per la protezione ambientale al fine di assicurare 
l'uniformità di comportamento ed una maggiore efficacia degli accertamenti ispettivi, 
evitando la sovrapposizione degli interventi. 

Articolo 3 

(Organi dell'Ispettorato) 


l. Sono organi dell'Ispettorato e restano in carica per tre anni rinnovabili per una sola volta: 

a) il direttore; 

b) il consiglio di amministrazione; 

c) il collegio dei revisori. 

2. Il direttore è scelto tra esperti ovvero tra personale incaricato di funzioni di livello 

dirigenziale generale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo I comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 o altro personale di cui all'articolo 3 del medesimo 

decreto legislativo, in possesso dì provata esperienza e professionalità nelle materie di 

competenza dell'Ispettorato ed è nominato COn decreto del Presidente della Repubblica, 

previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali e, se dipendente delle amministrazioni pubbliche, previo collocamento fuori 

ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo provvedimento secondo i rispettivi 

ordinamenti. In tal caso è reso indisponibile un posto equivalente, dal punto di vista 

finanziario, presso l'amministrazione di provenienza. Al direttore dell'Ispettorato spetta il 

trattamento economico e normativo riconosciuto per l'incarico di capo dipartimento di cui 

all'articolo 5 del decreto legislativo n. 300 del 1999. 

3. Il consigIìo di anuninistrazione è nominato con decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali cd è composto da quattro dirigenti incaricati di funzioni di livello dirigenziale 

generale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo l, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o altro personale di cui all'articolo 3 del medesimo decreto 

legislativo, in possesso di provata esperienza e professionalità nelle materie di competenza 

dell'Ispettorato. Un componente ciascuno è indicato dall'INPS e dall'INAIL in 

rappresentanza dei predetti Istituti. Uno dei componenti del consiglio di amministrazione 

svolge, su designazione del Ministro del lavoro e delle polìtiche sociali, le funzioni dì 

presidente. 

4. Il collegio dei revisori è nominato con decreto del Ministro del Tavoro e delle politiche 

sociali ed è composto da tre membri effettivi, di cui due in rappresentanza del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali e uno in rappresentanza del Ministero dell'economia e delle 

finanze. Con il medesimo decreto sono nominati i membri supplenti in rappresentanza dei 

predetti Ministeri. I componenti del collegio sono scelti tra i dirigenti incaricati di funzioni di 
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livello dirigenziale non generale delle amministrazioni di cui all'articolo I, comma 2, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, in possesso di specifica professionalità. L'assegnazione 
delle funzioni di presidente del collegio dei revisori avviene secondo le modalità stabilite 
dallo statuto di cui all'articolo 2, comma l. Ai componenti del collegio dei revisori compete, 
per lo svolgimento della loro attività, un compenso determinato con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, a 
valere sugli ordinari stanziamenti di bilancio dell' Ispettorato e comunque senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
5. Per la partecipazione alle sedute degli organi collegiali non spettano gettoni di presenza o 
emolumenti a qualsiasi titolo dovuti. 
6. Il direttore è sottoposto alla disciplina in materia di responsabilità dirigenziale di cui 
all'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresa la facoltà di revoca 
dell' incarico. 

Articolo 4 
(Attribuzioni dcgli organi dell'Ispettorato) 

1. Il direttore ha la rappresentanza legale dell'Ispettorato, provvede all'attuazione degli 
indiriz:.:i e delle linee guida adottate uniramente al consiglio di amministrazione e approvate 
dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali e presenta al consiglio di amministrazione il 
bilancio preventivo e il conto consuntivo. Il direttore propone alla conunissione centrale di 
coordinamento di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 gli obiettivi 
quantitativi e qualitativi delle verifiche ispettive, riferisce periodicamente al Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e al consiglio di amministrazione e presenta una relazione 
annuale sull'attività svolta dall'Ispettorato. Al direttore sono assegnati i poteri e la 
responsabilità della gestione dell'Ispettorato, nonché la responsabilità per il conseguimento 
dei risultati fissati dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali nell'ambito, ove possibile, 
di massimali di spesa predetenninati dal bilancio o, nell'ambito di questo, dal Ministro stesso. 
È inoltre facoltà del direttore proporre all'approvazione del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro delP economia e delle finanze, modifiche ai 
regolamenti interni di contabilità adottati ai sensi dell'articolo 5, comma l. 
2. Il consiglio di amministrazione, ccnvocato dal componente che svolge le funzioni di 
presidente, che stabilisce altresì l'ordine del giorno delle sedute, coadiuva il direttore 
nell'esercizio delle attribuzioni ad esso conferite, delibera il bilancio, il conto consuntivo e i 
piani di spesa ed investimento. 
3. Alle sedute del consiglio di amministrazione partecipa il direttore dell'Ispettorato. 
4. Il collegio dei revisori svolge il controllo sull'attività dell'Ispettorato ai sensi dci decreto 
legislativo 30 giugno 2011 n. 123 nonché, in quanto applicabili, degli articoli 2397 e seguenti 
del codice civile. 

Articolo 5 
(Organiz7,azione e funzionamento dell'Ispettorato) 

I. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, il 
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e il Ministro della difesa, da 
adottarsi entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo, sono disciplinati, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
l'organizzazione delle risorse umane e strumentali per il funzionamento dell'Ispettorato e la 
contabilità finanziaria ed economico patrimoniale relativa alla sua gestione. 



2. Fermi restando gli ordinari stanziamenti di bilancio e senza nuovi o 1l1aggiori oneri a carico 
della fmanza pubblica, i decreti dì cui al comma I provvedono, in deroga alle discipline 
nonnative e contrattuali vigenti, a rideterminare in modo uniforme il trattamento di missione 
del personale ispettivo dell'Ispettorato, dell'INPS e deIl'INAIL, in considerazione delle 
esigenze di utilizzo abituale del mezzo proprio per lo svolgimento della ordinaria attività 
istituzionale che comporta, peraltro, il trasporto di strumenti informatici, fotocamere e altre 
attrezzature di lavoro. La disciplina di cui al presente comma è ispirata ai seguenti criteri: 
a) mantenimento della misura dell'indennità chilometrica di cui al primo comma dell'articolo 
15 della legge 18 dicembre 1973, n. 836 come rideterminata dall'articolo 8 della legge 26 
luglio 1978, n. 417; 
b) previsione di una specifica indennità volta a favorire la messa a disposizione del mezzo 
proprio commisurata ai chilometri effettivamente percorsi; 
c) previsione di coperture assicurative per eventi non coperti dal sistema assicurati vo 
obbligatorio e dall'INAIL. 
3. In relazione alle attività di cui all'articolo 14, comma 4, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, !'Ispettorato si avvale dell'Organismo indipendente di valutazione della 
perfonnance del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
4. L'Ispettorato è inserito nella Tabella A allegata alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, e 
successive modificazioni. 

Articolo 6 

(Disposizioni in materia di personale) 


1. La dotazione organica dell'Ispettorato, non superiore a 6357 unità ripartite tra le diverse 
qualifiche, dirigenziali e non, è definita con i decreti di cui all'articolo 5, comma I, nel 
rispetto di quanto previsto dal comma 2. Nell'ambito della predetta dotazione organica, nella 
quale sono previste due posizioni dirigenziali di livello dirigenziale generale e 88 posizioni 
dirigenziali di livello non generale, sono ricomprese le unità di personale già in servizio 
presso le direzioni interregionali e territoriali del lavoro e presso la direzione generale per 
l'attività ispettiva del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Al personale dirigenziale e 
non dirigenziale di ruolo dell'Ispettorato si applica, rispettivamente, la contrattazione 
collettiva dell'Area I e la contrattazione collettiva del comparto Ministeri. 
2. La dotazione organica dell'Ispettorato è ridotta in misura corrispondente alle cessazioni del 
personale delle aree funzionali, appartenente ai profili amministrativi, proveniente dalle 
Direzioni interregionali e territoriali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che 
avverranno successivamente all'entrata in vigore dei decreti di cui all'articolo 5, comma 1 e 
fino al 31 dicembre 2016. Le risorse derivanti dalle economie per le cessazioni dal servizio 
relative agli anni 2015 e 2016 non sono utilizzabili ai fini della determinazione del budget di 
assunzioni previsto dalle vigenti disposizioni in materia di assunzioni ed, inoltre, sono 
contestualmente ridotti i relativi fondi per il trattamento accessorio. 
3. A partire dal 2017, in relazione ai risparmi di spesa derivanti dal progressivo esaurimento 
del ruolo di cui all'articolo 7, comma l, la dotazione organica dell' Ispettorato è incrementata, 
ogni tre anni, di un numero di posti corrispondente alle facoltà assunzionali previste dalle 
vigenti disposizioni in materia di tum-over del personale, con conseguente assegnazione delle 
relative risorse fmanziarie dal parte dell' INPS e dell' INAIL in relazione al contratto collettivo 
applicato dall'Ispettorato. 
4. Presso la sede di Roma dell'Ispettorato è istituito, alle dipendenze del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, il "Comando carabinieri per la tutela del lavoro". L'attività di vigilan7.a 
svolta dal personale dell'Arma dei Carabinieri nonché il coordinamento con l'Ispettorato è 
assicurato mediante la definizione, da parte del direttore dell'Ispettorato, di linee di condotta e 
programmi ispettivi periodici nonché mediante l'affidamento allo stesso direttore delle spese 



di funzionamento del Comando carabinieri per la tutela del lavoro. Presso le sedi territoriali 
del! 'Ispettorato opera altresì un contingente di personale che, secondo quanto stabilito dai 
decreti di cui all'articolo 5, comma I, dipende fUll2Ìonalmente dal dirigente preposto alla sede 
territoriale del!' Ispettorato e gerarchicamente dal comandante del!' articolazione del Comando 
carabinieri per la tutela del lavoro. In relazione a quanto stabilito dal presente comma, il 
contingente di personale assegnato al Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai sensi 
del1'articolo 826, comma l, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 è assegnato 
all'Ispettorato. Il contingente dì cui al presente comma, eventualmente ridotto con i decreti di 
cui all'articolo 5, comma l, è aggiuntivo rispetto alla dotazione organica dì cui al comma l ed 
è selezionato per l'assegnazione secondo criteri fissati dal Comando generale dell' Arma dei 
Carabinieri fra coloro che abbiano frequentato specifici corsi formativi del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali o dell'Ispettorato. Allo stesso contingente sono attribuiti, 
nell'esercizio delle proprie funzioni, i medesimi poteri riconosciuti al personale ispcttivo 
dell'Ispettorato, fatto salvo il potere di conciliazione di cui all'articolo 11 del decreto 
legislativo 23 aprile 2004, n. 124. Sono a carico dell'lspeltorato gli oneri relativi al 
trattamento economico, fondamentale ed accessorio, de) personale dell'Arma dei carabinieri e 
le spese connesse alle attività cui sono adibiti. In ragione della riorganizzazione di cui al 
presente comma è abrogato, dalla data indicata dai decreti di cui all'articolo 5, comma I, il 
decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali e con il Ministro dell'Interno, del 12 novembre 2009, recante la 
"Riorganizzazione del Comando Carabinieri per la tutela del lavoro", pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 52 del 4 marzo 2010, fatte salve le disposizioni 
relative al rapporto di impiego dei Carabinieri per la tutela lavoro con la Regione Sicilia. 
5. Con i decreti di cui all'articolo 5, comma l, sono altresì individoati: 

a) la dislocazione sul territorio dell'Ispettorato; 

b) gli asselti e gli organici del personale deH' Arma dci Carabinieri di cui al comma 2, nonché 

i contenuti della dipendenza funzionale delle unità territoriali dal dirigente preposto alla sede 

territoriale del!' Ispettorato. 

6. Dalla data indicata dai decreti di cui all'articolo 5, comma l: 

a) cessano di operare le direzioni interregionali e territoriali del lavoro e sono attribuiti alle 

sedi territoriali dell'Ispettorato i compiti già assegnati alle predette direzioni; 

b) è trasferito nei ruoli dell'Ispettorato il personale di ruolo del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali individuato dagli stessi decreti di cui all'articolo 5, comma I. Nell'ambito del 

trasferimento è ricompreso il personale già in servizio presso le direzioni interregionali e 

territoriali del lavoro e presso la dire7ione generale per l'attività ispettiva del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali. È altresl trasferito presso la sede centrale e le sedi territoriali 

dcll'Ispettorato il personale ispettivo in sevizio presso le sedi centrali del Ministero del lavoro 

e delle politiche sodali, fatta salva la possibilità di chiedere, entro trenta giorni dall'entrata in 

vigore del presente decreto, di rimanere nei ruoli dello stesso Ministero con inquadramento 

nei corrispondenti profili amministrativi. 


Articolo 7 

(Coordinamento e accentramento delle funzioni di vigilanza) 


l. Dalla data indicata dai decreti di cui all'articolo 5, cOltuna 1, il personale ispettivo già 
appartenente all'INPS e all'INAIL è inserito in un ruolo provvisorio ad esaurimento dei 
predetti Istituti con il mantenimento del trattamento economico e normativa in vigore. Le 
risorse derivanti dalle economie per le cessazioni dal servizio di cui al presente comma non 
sono utilizzabili ai fini della determinazione del budget di assunzioni da parte dell'INPS e 
dell'INAIL previsto dalle vigenti disposizioni in materia di assunzioni, fermo restando quanto 



previsto dall'articolo 6, comma 3. In relazione alle cessazioni del personale di cui al presente 
comma, che si verificheranno dalla data di entrata in vigore dei decreti di cui all'articolo S, 
comma l, sono contestualmente ridotti i relativi fondi per il trattamento accessorio. 
2. AI fine di razionalizzare e semplificare l'attività ispettiva, con i decreti di cui all'articolo 5 
comma l sono individuate fonne di coordinamento tra l'Ispcttorato e i servizi ispettivi di 
INPS e INAIL che comprendono, in ogni caso, il potere dell'Ispettorato di dettare le linee di 
condotta e le direttive di carattere operativo, nonché di definire tutta la programmazione 
ispettiva e le specifiche modalità di accertamento. Ai fini di cui al presente comma si tiene 
conto delle esigenze del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'INPS e del1'INAIL 
di effettuare accertamenti tecnici funzionali allo svolgimento delle attività istituzionali delle 
predette amministrazioni. 
3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il personale ispettivo 
dell'INPS e dell'INAIL può chiedere di essere inquadrato nei corrispondenti profili 
amministrativi dei rispettivi Istituti nei limiti delle disponibilità previste dalle relative 
dotazioni organiche. 
4. Nella Regione Sicilia e nelle Province autonome di Trento e Bolzano l'Ispettorato provvede 
alla stipulazìone di appositi protocolli d'intesa al fine di garantire, in detti territori, l'unifonne 
svolgimento dell' attività di vigilanza ed evitare la sovrapposizione di interventi ispettivi, nel 
rispetto delle competenze attribuite dai rispettivi statuti in materia di vigilanza sul lavoro e 
legislazione sociale. 

Articolo 8 

(Risorse finanziarie) 


t. I decreti di cui all'articolo 5, comma I, individuano le risorse strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, ivi comprese quelle destinate al trattamento accessorio del 
personale in forza all'Ispettorato, già assegnate al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
e da trasferire all'Ispettorato, che subentra nella titolarità dei relativi rapporti giuridici attivi e 
passivi. Sono in ogni caso trasferite all'Ispettorato le risorse del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali destinate alle dotazioni strumentali, nonché le risorse di cui all'articolo 14, 
comma I, lettera d), punto 2}, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, le quali sono utilizzate per il finanziamento 
delle misure, già previste dallo stesso decreto-legge, per l'incentivazione del personale 
ispettivo di ruolo dell'Ispettorato. 
2. La dislocazione sul territorio dell'Ispettorato tiene conto del piano di razionalizzazione di 
cui all 'articòlo 2, comma 222 quater, della legge 23 dicembre 2009, n. J91 del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, la cui predisposizione è differita di sei mesi. 
3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizz.ato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio in applicazione del presente deereto legislativo. 

Articolo 9 

(Rappresentanza in giudizio) 


1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 6 del decreto iegislativo 1 settembre 201 I, n. ISO, 
all'Ispettorato si applica l'articolo l del testo unico delle leggi e delle nonne giuridiche sulla 
rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e sul!' ordinamento dell' Avvocatura dello Stato 
di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611. 

Articolo lO 

(Organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'INPS e 


dell'INAIL) 




L Fano salvo quanto previsto dal decreto di cui all'articolo l, comma 4, lettera cl, della legge 
IO dicembre 2014, n. 183, in applicazione delle disposizioni di cui al presente decreto 
legislativo sono apportate le conseguenti modifiche ai decreti di organizzazione del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, del1'lNPS e dell'lNAIL, anche in relazione alla 
individuazione della struttura dello stesso Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
assegnataria dei compiti di cui all'articolo l, comma 3. 
2. l decreti di cui al comma l prevedono altresì la soppressione della direzione generale per 
l'attività ispettiva ed eventuali ridimensionamenti delle altre direzioni generali del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali. 
3. In applicazione del comma 2 del presente articolo, dei commi l, 2 ultimo periodo e 6 
dell'articolo 6 sono apportate le corrispondenti riduzioni alle dotazioni organiche del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche con riferimento alte relative posizioni 
dirigenziali di livello generale e non generale. 

Articolo Il 

(Abrogazioni e altre norme di coordinamento) 


1. Dalla data indicata dai decreti di cui all'articolo 5 comma l, al decreto legislativo 23 aprile 

2004, n. 124 sono apportate le seguenti modifiche: 

al gli articoli l, 2, 4 e 5 sono abrogati e l'articolo 3 è sostituito dal seguente: 


"Art. 3 

(Commissione centrale di coordinamento del! 'attività di vigilanza) 


r La Commissione centrale di coordinamento dell'attività di vigilanza, costituila ai sensi 
delle successive disposizioni, opera quale sede permanente di elaborazione di orientamenti, 
linee e priorità dell'attività di vigilanza. 
2. La Commissione, sulla base di specifici rapporti annuali presentati dall'Ispettorato 
nazionale del lavoro, propone indirizzi ed obiettivi strategici e priorità degli interventi 
ispettivi. 
3. La Commissione centrale di coordinamento dell 'attività di vigilanza, nomiYUJta con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è composta dal Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali o da un sOl/osegretario delegato, in qualità di presidente; dal direttore 
dell'Ispettorato nazionale del lavoro; dai direI/ori generali dell'lNPS e dell'lNAIL; dal 
Comandante del Comando carabinieri per la tutela del lavoro; dal Comandante generale 
della Guardia di finanza; dal Comandante del Nucleo speciale entrate della Guardia di 
finanza: dal Comandante generale dell 'Arma dei carabinieri; dal Direttore generale 
dell 'Agenzia delle entrate; da quattro rappresentanti dei datori di lavora e quattro 
rappresentanti dei lavoratori designati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale. l componenti della Commissione possono farsi 
rappresentare da membri supplenti appositamente delegati. 
4. AI/e sedute della Commissione centrale di coordinamento dell'attività di vigilanza possono 
e~sere invitati a partecipare i Direttori generali delle direzioni generali del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, e i Direttori generali delle direzioni generali degli altri 
Ministeri interessati in materia. Alle sedute della Commissione centrale di coordinamento 
dell'attività di vigilanza può, su questioni di carattere generale attinenti alla prob/ematica 
del lavoro illegale, essere altresì invitato il Capo della Polizia - Direttore generale della 
pubblica sicurezza. 
5. Ai componenti della Commissione di coordinamento dell 'attività di vigilanza ed ai soggetti 
eventualmente invitati a partecipare ai sensi del comma 4 non spetta alcun compénso, 

@ 




l'imborso spese o indennità di missione. Al fonzionamel!lo della Commissione si prowede con 
le risorse assegnate a normativa vigente sui pertinenti capitoli di bilancio"; 
b) all'articolo 9, comma l, primo periodo, le parole "alla Direzione generale" sono sostituite 
dalle seguenti "al Ministero del lavoro e delle politiche sociali"; 
c) all'articolo 13, comma 5, il primo capoverso è sostituito dal seguente "L'adozione della 
diffida interrompe i termini per la presentazione dei ricorsi di cui agli articoli 16 e 17 del 
presente decreto, fino alla scadenza del termine per compiere gli adempimenti di cui ai 
commi 2 e 3". 
d) l'articolo 16 è sostituito dal seguente: 

"Art. 16 

(Ricorsi al direttore della sede territoriale dell'Ispeltorato) 


l. Al fine di garantire l'uniforme applicazione delle disposizioni in materia di lavoro, 
legislazione sociale, nonché in materia contributiva e assicurativa, nei corifronti dei relativi 
al/i di accertamento adoltati dagli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria di cui al! 'articolo 
13. COmma 7, è ammesso ricorso davanti al direI/ore della sede territoriale dell 'Ispettorato 
del lavoro, entro trenta giorni dalla notifica degli stessi. 
2, Il ricorso va inoltrato alla sede territoriale competente dell'lspel/orato del lavoro ed è 
deciso. nel termine di sessanta giorni dal ricevimento, sulla base della documentazione 
prodotta dal ricorrente tempestivamente trasmessa dall'organo accertatore. Decorso 
inutilmente il termine previsto per la decisione il ricorso si intende respinto"; 

e) l'articolo 17 è sostituito dal seguente: 

"Art. 17 

(Ricorso al Comirato per i rapportì di lavoro) 


l. Presso le competenti sedi territoriali dell 'fspel/orato è costituito il Comitato per i rapporti 
di lavoro, composto dal direI/ore della sede territoriale dell 'Ispettorato, che la presiede, dal 
direllore dell'INPS e dal direltore dell'INAIL del capoluogo di regione dove ha sede 
l'Ispettorato comperente. Ai componenti dei comitati non spetta alcun compenso, rimborso 
spese o indennità di missione ed al funzionamento dei comitati stessi si provvede con le 
risorse assegnale a normativa vigente sui pertinenti capitoli di bilancio, 
2. Tutti i ricorsi avverso gli alli di accertamento dell 'Ispel/orato del lavoro e gli atti di 
accertamento degli Enti previdenziali e assicurativi che abbiano ad oggello la sussistenza o 
la qualificazione dei rapporti di lavoro, vanno inoltrati entro 30 giorni dalla notifica degli 
stessi alla sede territoriale competente dell'Ispettorato e sono decisi, con prowedimento 
motivato, dal Comitato di cui al comma l nel termine di novanta giorni dal ricevimento, sulla 
base della documentazione prodotta dal ricorrente e di quella in possesso dell'Ispettorato. 
Decorso inutilmente il/ermine previsto per la decisione il ricorso sì intende respinto. 

2. Ogni riferimento alle direzioni ìnterregionali, regionali o territoriali del lavoro contenuto in 
provvedimenti di legge o in norme di rango secondario è da intendersi, in quanto compatibile, 
alla sede territorialmentc competente dell'Ispettorato. 
3. Le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 089, trovano applicazione, in quanto 
compatibili, nei confronti dell'Ispettorato, da intendersi quale Autorità competente a ricevere 
il rapporto ai sensi dell'articolo 17 della stessa legge 24 novembre 1981, n, 689, 
4. L'Ispettorato può stipulare uno o più prolocolli d'imesa che prevedono strumenti e fonne di 
coordinamento, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, con i servizi 
ispettivi delle aziende sanitarie locali e delle agenzie regionali per la protezione ambientale, 



L'Ispettorato stipula altresì specifici protocolli d'intesa con le amministrazioni pubbliche 
regionali e locali e con le aziende di trasporto pubblico regionale e locale al fine di facilitare 
la mobilità del personale ispettivo nell'ambito dello svolgimento dei propri compiti. 
5. L' INPS, l'INAIL e l'Agenzia delle entrate sono tenute a mettere a disposizione 
dell'Ispettorato, anche attraverso l'accesso a specifici archivi informatici, dati e informazioni, 
sia in fonna analitica che aggregata, utili alla programmazione e allo svolgimento dell'attività 
di vigilanza e di difesa in giudizio, al fine di orientare l'azione ispettiva nei confronti delle 
imprese che evidenzino fattori di rischio sul piano del lavoro irregolare ovvero della evasione 
od omissione contributiva e al fine di una maggiore efficacia della gestione del contenzioso. 
L'inosservanza delle disposizioni di cui al presente comma comporta l'applicazione delle 
nonne in materia di responsabilità dirigenziale, 
6. AI fine di uniformare l'attività di vigilanza ed evitare la sovrapposizione di interventi 
ispetlivi, ogni altro organo di vigilanza che svolge accertamenti in materia di lavoro e 
legislazione sociale è tenuto a raccordarsi con le sedi centrali e territoriali dell'Ispettorato. 
7. Fermo restando quanto previsto dal comma 5, il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali. l'INPS e l'INAIL assicurano altresì ogni forma di collaborazione utile ad un efficiente 
svolgimento dell'attività di vigilanza. 

Articolo 12 

(Disposizioni per l'operatività dell'Ispettorato) 


l. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali nomina un comitato operativo presieduto dal 
direttore dell'Ispettorato e fonnata da un esperto dei moli del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, uno dell'TNPS e uno dell'INAIL. 
2, Il Comitato svolge le attività di cui al comma 3 per ìI periodo necessario a garantire la 
progressiva funzionalità dell'Ispettorato e comunque per un periodo non superiore a tre anni, 
3, Il Comitato svolge in particolare le seguenti funzioni: 
a) coadiuva il direttore nella definizione degli atti di indirizzo dell'attività di vigilanza in 
materia di lavoro e legislazione sociale da sottoporre alla Commissione centrale di 
coordinamento di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124; 
b) assicura ogni utile coordinamento tra l'Ispettorato, il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, l'INPS e l'INAIL, sia ai fini di una corretta ed efficace gestione del personale 
ispettivo che della 'definizione degli obiettivi in relazione ai complessivi piani di attività delle 
stesse amministrazioni; 
c) adotta, in raccordo con il direttore, misure finalizzate ad una più efficace uniformità 
dell'attività di vigilanza, ivi comprese misure di carattere economico e gestionale, 
4. Ai componenti del comitato non spetta alcun compenso, gettone di presenza o emolumento 
a qualsiasi titolo dovuti. 

Articolo 13 
(Entrata in vigore) 

l. Il presente decreto entra in vigore ii giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli 
atti normalivi delia Repubblica italiana, È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare, 



ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO 

RElAZIONE ILLUSTRATIVA 

L'Ispettorato na,ionale del lavoro è costituito ai sensi dell'art. 8 del decreto legislativo n. JOD del 1999, ciò 

vuoi significare anzitutto che allo stesso è attribuita autonomia di bilancio e "autonomi poteri per lo 

determinazione delle norme concernenti lo propria ofganiuazione ed il proprio funzionamento". 

L'lspettorato.ha sede in Roma, presso un immobile demaniale owero presso un immobile del Ministero del 

lavoro e delle politiche sodali, dell'UIlPS, dell'lNAIL o di altri Istituti previden,iali. 

L'Ispettorato è inoltre sottoposto al controllo della Corte dei conti ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della 

legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni. 

Funzioni 

Con D.P.R. è adottato lo statuto dell'Ispettorato, in conformità ai principi e ai criteri direttivi stabiliti 

dall'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo n. 300 del 1999, ivi compresa la definizione, tramite 

convenzione da stipularsi tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il direttore dell'Ispettorato, 

degli obiettivi specificamente attribuiti a Quest'ultimo. 

L'Ispettorato esercita, in particolare, le seguenti funzioni e attribu,ioni, 

a) esercita e coordina, sulla base di direttive emanate dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, la 

vigilanza in materia di lavoro, contribuzione e assicurazione obbligatoria nonché legislazione sociale, ivi 

compresa la vigilanza in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro nei limiti delle 

competenze già attribuite al personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche socialì, e gli 
accertamenti In materia di riconoscimento del diritto a prestazioni per infortuni su lavoro e malattie 

professionali, della esposizione al rischio nelle malattie profeSSionali, delle caratteristiche dei vari cicli 

produttivi ai fini della applicazione della tariffa dei premi; 

b) emana circolari interpretative in materia ispettiva e sanzionatoria, previo parere concorde del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali, nonché direttive operatìve rivolte al personale i,pettivo; 

cl propone, sulla base di direttive del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, gli obiettivi quantitativi e 

qualìtativi delle verifiche ed effettua li monitoraggio sulla loro realizzazione; 

d) cura la formazione e i'aggiornamento del personale ispettivo, Ivi compreso il personale ispettivo di INPS 

e INAIL; 

e) svolge le attività di prevenzione e promozione della legalità presso enti, datori di lavoro e associazioni 

finalizzate al contrasto del lavoro sommerso e irregolare ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 23 

aprile 2004, n. 12.4; 

http:L'lspettorato.ha


fl esercita e coordina le attività di vigilanza sui rapporti di lavoro nel settore dei trasporti su strada, i 

controlli previsti dalle norme di recepimento delle direttive dì prodotto e cura la gestione delle vigilanze 

speciali effettuate sul territorio nazionale; 

g) svolge attività di studio e analisi relative ai fenomeni del lavoro sommerso e irregolare e alla mappatura 

dei rischi, al fine di orientare l'attività di vigilanza; 

hl gestisce le risorse assegnate ai sensi dell'articolo 8, anche al fine di garantire l'uniformità dell'attività di 

vigilanza, delle competenze professionali e delle dotazioni strumentali in uso al personale ispettivo; 

il svolge ogni ulteriore attività connessa allo svolgimento di funzioni ispettive ad esso demandata dal 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 

I) riferisce al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, all'lNPS e all'INAIL ogni informazione utile alla 

programmazione e allo svolgimento delle attività istituzionali delle predette amministrazioni; 

m) ferme restando le rispettive competenze, si coordina con i servizi ispettivi delle aziende sanitarie locali e 

delle agenzie regionali per la protezione ambientale al fine di assicurare l'uniformità di comportamento ed 

una maggiore efficacia degli accertamenti ispettivi, evitando la sovrapposizione degli interventL 

Organi dell'Ispettorato 

Sono organi dell'Ispettorato e restano in carica per tre anni rinnavabili per una sola volta: il Direttore, il 

C<lnsiglio di amministrazione e il C<lllegio dei revisori. 

il Direttore è scelto tra esperti owero tra personale incaricato di funzioni di livello dirigenziale generale 

delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 o 

altro personale di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo, in possesso di provata esperienza e 

professionalità nelle materie di competenza dell'Ispettorato ed è nominato con decreto del Presidente 

della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, Su proposta del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali e, se dipendente delle amministrazioni pubbliche, previo collocamento fuori ruolo, 

aspettativa non retribuita, comando o analogo prowedimento secondo i rispettivi ordinamenti. In tal caso 

è reso indisponibile un posto equivalente, dal punto di vista finanziario, presso l'amministrazione di 

provenienza. AI Direttore dell'Ispettorato spetta il trattamento economico e normativa riconosciuto per 

l'incarico di capo dipartimento di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 300 del 1999. 

il Direttore ha la rappresentanza legale dell'Ispettorato, provvede all'attuazione degli indirizzi e delle linee 

guida adottate unitamente al Consiglio di amministrazione e approvate dal Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali e presenta al Consiglio di amministrazione il bilancio preventivo e il conto consuntivo. Il 

Direttore propone gli obiettivi quantitativi e qualitativi delle verifiche ispettive, riferisce periodicamente al 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Consiglio di amministrazione e presenta una relazione 

annuale sull'attività svolta dall'Ispettorato. AI direttore sono assegnati i poteri e la responsabilità della 

gestione dell'Ispettorato, nonché la responsabilità per il conseguimento dei risultati fissati dal Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali nell'ambito, ave possibile, di massimali di spesa predeterminati dal bilancio o, 

nell'ambito di questo, dal Ministro stesso. È inoltre facoltà del direttore proporre all'approvazione del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

modifiche ai regolamenti interni di contabilità adottati ai sensi dell'articolo 5, comma 1 del decreto. 



Il Consiglio di amministrazione è nominato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali ed è 

composto da quattro dirigenti incaricati di funzioni di livello dirigenziale generale delle amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 o altro personale di 

cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo, in possesso di provata esperienza e professionalità nelle 

materie di competenza dell'Ispettorato. Un componente ciascuno è indicato dall'INP$ e dall'INAIL in 

rappresentanza dei predetti Istituti. Uno dei componenti del Consiglio svolge, su designazione del Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali, le funzioni di presidente. 

1/ Consiglio di amministrazione, convocato dal componente che svolge le funzioni di presidente, che ne 

stabilisce l'ordine del giorno delle sedute, coadiuva il direttore nell'esercizio delle attribuzioni ad esso 

conferite, delibera il bilancio, il conto consuntivo e i piani di spesa ed investimento. 

Alle sedute del Consiglio di amministrazione partecipa il direttore dell'Ispettorato. 

Il Collegio dei revisori è nominato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali ed è 
composto da tre membri effettivi, di cui due in rappresentanza del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali e uno in rappresentanza del Ministero dell'economia e delle finanze. Con il medesimo decreto sono 

nominati i membri supplenti in rappresentanza dei predetti Ministeri. I componenti del collegio sono scelti 

tra i dirigenti incaricati di funzioni di livello dirigenziale non generale delle amministrazioni di cui all'articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, in possesso di specifica professionalità. L'assegnazione 

delle funzioni di presidente del Collegio dei revisori awiene secondo le modalità stabilite dallo statuto. 

Per la partecipazione alle sedute degli organi non spettano gettoni di presenza o emolumenti a qualsiasi 

titolo dovuti. 

Il direttore è sottoposto alla disciplina in materia di responsabilità dirigenziale di cui all'articolo 21 del D.lgs. 

n. 165/2001 ivi compresa la facoltà di revoca dell'Incarico. 

L'Ispettorato si awale inoltre dell'Organismo Indipendente di Valutazione della Performance del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali. 

Organizzazione e funzionamento dell'Ispettorato 

Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali e di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, il Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione e il Ministro della difesa, sono disciplinati, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, l'organizzazione delle risorse umane e strumentali per il 

funzionamento dell'Ispettorato e la contabilità finanziaria ed economico patrimoniale relativa alla sua 

gestione. 

Il decreti in questione, fermi restando gli ordinari stanziamenti di bilancio e senza nuovi O maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica, prowedono, in deroga alle discipline normative e contrattuali vigenti, a 

rideterminare in modo uniforme il trattamento di missione del personale dell'Ispettorato, dell'lNPS e 

deIl'INAIL, in considerazione delle esigenze di utilizzo abituale del mezzo proprio per lo svolgimento della 

ordinaria attività istituzionale che comporta, peraltro, il trasporto di strumenti informatici, fotocamere e 

altre attrezzature di lavoro, La disciplina di cui al presente comma è ispirata ai seguenti criteri: 



a) mantenimento della misura dell'indennità chilometrica di cui al primo comma dell'articolo 15 della legge 

18 dicembre 1973, n. 836 come rideterminata dall'articolo 8 della legge 26 luglio 1978, n. 417; 

b) previsione di una specifica indennità volta a favorire la messa a disposizione del mezzo proprio 

commisurata ai chilometri effettivamente percorsi; 

c) previsione di coperture assicurative per eventi non coperti dal sistema assicurativo obbligatorio e 

dall'INAIL. 

Disposilioni in materia di personale 

la dotazione organica dell'Ispettorato, ripartite tra le diverse qualifiche, dirigenziali e non, è definita con i 

decreti di organizzazione in misura comunque non superiore a 6357 unità. 

Nella dotazione organica sono comunque previste due posizioni dirigenziali di livello dirigenziale generale 

e 88 posizioni dirigenziali di livello non generale, nonché un ulteriore numero di unità di personale tale da 

ricomprendere quello già in servizio presso le direzioni interregionali e territoriali del lavoro e la direzione 

generale per l'attività ispettiva del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Si prevede inoltre il 
trasferimento presso la sede centrale e le sedi territoriali dell'Ispettorato del personale ispettivo in sevizio 

presso le sedi centrali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, fatta salva la possibilità di rimanere, 

a domanda, nei ruoli dello stesso Ministero con inquadramento nei corrispondenti profili amministrativi. 

La dotazione organica dell'Ispettorato è ridotta in misura corrispondente alle cessazioni del personale delle 

aree funzionali, appartenente ai profili amministrativi, proveniente dalle Direzioni interregionali e 

territoriali del Ministero del lavoro e delle politiche sadali che aWerranno successivamente all'entrata in 

vigore dei decreti di cui all'articolo 5, comma 1 e fino al 31 dicembre 2016, Le risorse derivante dalle 

economie per le cessazioni dal servizio relative agli anni 2015 e 2016 non saranno utilizzabili ai fini della 

determinazione del budget di assunzioni previsto dalle vigenti disposizioni in materia di assunzioni ed, 

inoltre, sarannO contestualmente ridotti i relativi fondi per il trattamento accessorio, 

A partire dal 2017, in relazione ai risparmi di spesa derivanti dal progressivo esaurimento del ruolo del 

personale ìspettivo degli Istituti, la dotazione organica dell'Ispettorato è incrementata, ogni tre anni, di un 

numero di posti corrispondente alle facoltà assunzionali previste dalle vigenti disposizioni in materia di 

tum-over del personale, con conseguente assegnazione delle relative risorse finanziarie dal parte dell'INPS 

e dell'iNAll in relazione al contratto collettivo applicato dall'Ispettorato. 

AI personale dirigenziale e non dirigenziale di ruolo dell'Ispettorato si applica, rispettivamente, la 

contrattazione collettiva dell'Area I e la contrattazione collettiva del comparto Ministeri. 

Presso la sede di Roma dell'ispettorato è istituito, alle dipendenze del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, il "Comando carabinieri per la tutela del lavoro". Inoltre, presso ie sedi territoriali dell'Ispettorato, 

opera un contingente di personale che dipende funzionalmente dal dirigente preposto alla sede territoriale 

dell'Ispettorato e gerarchicamente dal comandante dell'articolazione del Comando carabinieri per la tutela 

del lavoro. Il personale dell'Arma già operante presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, salvo 

possibili riduzioni del contingente, è sostanzialmente "trasferito" nell'ambito dell'Ispettorato, 



I decreti di organizzazione individueranno la data in cui cesseranno di operare ie direzioni interregionali e 

territoriali del lavoro sostituite, comunque in numero minore, dalle sedi territoriali dell'Ispettorato, le quali 

svolgeranno i compiti già assegnati alle predette direzioni. 

la sostituzione delle direzioni del lavoro con gli Ispettorati territoriali determinerà - "al netto" - la 

soppressione di 5 uffici (ad oggi, infatti, gli uffici sul territorio sono 85 mentre si prevede che gli uffici 

territoriali dell'Ispettorato siano 80). 

Coordinamento e accentramento delle funzioni di vigilanza 

Dalla data indicata dai decreti di cui all'articolo S, comma l, il personale ispettivo già appartenente all'lNPS 

e all'INAll è inserito in un ruolo prowisorio ad esaurimento dei predetti Istituti con il mantenimento del 

trattamento economico e normativo in vigore. le risorse derivanti dalle economie per le cessazioni dal 

servizio non saranno utilizzabili ai fini della determinazione del budget di assunzioni da parte dell'lNPS e 

dell'lNAll previsto dalle vigenti disposizioni in materia di assunzioni. In relazione alle cessazioni del 

personale in questione, che si verificheranno dalla data di entrata in vigore dei decreti di cui all'articolo S, 

comma l, sono contestualmente ridotti i relativi fondi per il trattamento accessorio. 

AI fine di razionalizzare e semplificare l'attività ispettiva, con i decreti di cui all'articolo S comma l, saranno 

individuate forme di coordinamento tra l'Ispettorato e i servizi ispettivi di INPS e INAIL che comprendono, 

in ogni caso, il potere dell'Ispettorato di dettare le linee di condotta e le direttive di carattere operativo, 

nonché di definire tutta la programmazione ispettiva e le speCifiche modalità di accertamento. A tali fini si 

tiene conto delle esigenze del Ministero del lavoro e delle politiche soda li, dell'lNPS e dell'lNAll di 

effettuare accertamenti tecnici funzionali al/o svolgimento delle attività istituzionali delle predette 

amministrazioni. 

Entro trenta giorni dall'entrata in vigore del decreto, si prevede la possibilità, per il personale ispettivo 

dell'INPS e de!l'INAll, di chiedere di essere inquadrato nei corrispondenti profili amministrativi dei rispettivi 

Istituti, nei limiti delle disponibilità previste dalle relative dotazioni organiche. 

Da ultimo si prevede che nella Regione Sicilia e nelle Province autonome di Trento e Bolzano l'Ispettorato 

provvede alla stipulazione di appositi protocolli d'intesa al fine di garantire in detti territori l'uniforme 

svolgimento dell'attività di Vigilanza ed evitare la sovrapposizione di interventi ispettivi, nel rispetto delle 

competenze attribuite dai rispettivi statuti in materia di vigilanza sul lavoro e legislazione sociale. 

Rappresentanza in giudizio 

Fatto salvo quanto già previsto dall'art. 6 del D.Lgs. n. 150/2011, all'Ispettorato 51 applica l'articolo 1 del 

testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e 

sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, 



Riorganizzazione del Ministero del lavoro, dell'lNPS e dell'INAIL 

la creazione dell'Ispettorato, sia a livello centrale che territoriale, determina una incisiva riorganizzazione 

del Ministero del lavoro e, in parte minore, degli Istituti. 

È infatti previsto che, in applicazione del decreto legislativo, sono apportate le conseguenti modiftche ai 

decreti di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'lNPS e dell'INAIL 

I decreti dovranno prevedere altresì la soppressione della direzione generale per l'attività ispettiva del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali nonché eventuali ridimensionamenti delle altre direzioni 

generali dello stesso Ministero. 

Conseguentemente si prevede una riduzione delle dotazioni organiche del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, anche cOn riferimento alle relative posizioni dirigenziali di livello generale e non generale. 

Norme per il coordinamento 

Particolare attenzione è posta dal decreto al coordinamento con altri soggetti che svolgono attività di 

vigilanza in materia di lavoro e legislazione sociale (ad es. Guardia di Finanza) e alla necessità dì 

condividere, quanto più possibile, informazioni o iniziative ispettive. 

Èanzitutto previsto che l'Ispettorato possa stipulare uno o più protocolli d'intesa che prevedono strumenti 

e forme di coordinamento con i servizi ispettivi delle aziende sanitarie locali e delle agenzie regionali per la 

protezione ambientale e protocolli d'intesa con le amministrazioni pubbliche regionali e locali e con le 

aziende di trasporto pubblico regionale e locale al fine di facilitare la mobilità del personale ispettivo 

nell'ambito dello svolgimento dei propri compiti. 

l'INPS, l'INAll e l'Agenzia delle entrate sono tenute a mettere a disposizione dell'Ispettorato, anche 

attraverso l'accesso a specifici archivi informatici, dati e informazioni, sia in forma analitica che aggregata, 

utili alla programmazione e allo svolgimento dell'attività di vigilanza e di difesa in giudizio, al fine di 

orientare l'azione ispettiva nei confronti delle imprese che evidenzino fattori di rischio sul piano del lavoro 

irregolare owero della evasione od omissione contributiva e al fine di una maggiore efficacia della gestione 

del contenzioso. L'inosservanza delle disposizioni in questione comporta l'applicazione delle norme in 

materia di responsabilità dirigenziale. 

AI fine di uniformare l'attività di vigilanza ed evitare la sovrapposizione di interventi ispettivi, si prevede che 

ogni altro organo di vigilanza che svolge accertamenti in materia di lavoro e legislazione sociale sia tenuto a 

raccordarsi con le sedi centrali e territoriali dell'Ispettorato. 

Da ultimo si prevede che, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, l'INPS e l'INAll assicurano altresì 

ogni forma di collaborazione utile ad un efficiente svolgimento dell'attività di vigilanza, ivi comprese le 

attività volte all'approwigionamento e alla manutenzione delle dotazioni strumentali da assegnare al 

personale ispettivo. 



Operathlità dell'Ispettorato 

AI fine di garantire la corretta "Iun,ionalità" dell'Ispettorato, si prevede la costituzione di un "Comitato 

operativo", senza oneri per la linan,a pubblica, presieduto dal direttore dell'Ispettorato e formato da un 

esperto dei ruoli del Ministero del lavoro e delle politic.he sociali, uno dell'lNPS e uno dell'INAIL. 

Il Comitato svolge le proprie attività per il periodo necessario a garantire la progressiva funzionalità 

dell'Ispettorato e comunque per un periodo non superiore a tre anni. Il Comitato svolge in particolare le 

seguenti funzioni: 

al coadiuva il direttore nella definizione degli atti di indirizzo dell'attività di vigilanza in materia di lavoro e 

legislazione sociale da sottoporre alla Commissione centrale di coordinamento di cui all'articolo 3 del 

decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124; 

bI assicura ogni utile coordinamento tra l'Ispettorato. il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, l'INPS 

e l'INAIL, sia ai fini di una corretta ed efficace gestione del personale ispettivo che della definizione degli 

obiettivi in rela,ione ai complessivi piani di attività delle stesse amministrazioni; 

cl adotta, in raccordo con il direttore, misure finalizzate ad una più efficace uniformità dell'attività di 

vigila ma, ivi comprese misure di carattere economico e gestionale. 
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ISPETTORATO NAZIONALE DEl LAVORO 

RElAZIONE TECNICA 

l'Ispettorato nazionale del lavoro ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotato di autonomia 

organizzativa e contabile, 

La sua creazione, come meglio evidenziato in seguito, non comporta oneri ulteriori per la finanza pubblica. 

CREAZIONE SEDE CENTRALE DELL'ISPETTORATO (ART. 1, COMMA 3) 

la sede centrale dell'Ispettorato di Roma sarà ubicata presso un immobile demaniale ovvero presso un 

immobile del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, deIl'INPS, dell'INAIL o di altri Istituti previdenziali, 

È possibile prevedere che l'immobile in questione debba ospitare non più di 160 unità di personale (ivi 

compreso il personale appartenente al Comando Carabinieri per la tutela del lavoro) e che pertanto abbia 

una metratura non superiore a 2.,500/3,000 mq, 

Qualora l'Ispettorato non trovi allocazione in un immobile demaniale o non sia allocato presso un immobile 

già in uso del Ministero del lavoro e delle politiche sociali o degli Istituti previdenziali, con riferimento alla 

metratura necessaria, è pOSSibile individuare una spesa annua non superiore a € 400.000, Tale importo è 
individuato attraverso la consultazione del valore di locazione euro/MOjmese nella zOna di Roma dove 

già trovano posto le sedi centrali di INPS e INAIL, decurtato dell'abbattimento del canone laeativo previsto 

dalla vigente normativa (valore medio canone locazione € l8·2.0/MQ al mese), 

Sotto il profilo finanziario è inoltre possibile presumere una spesa una tantum per il trasloco del personale, 

Tale somma è individuata attraverso dati già a disposizione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

In particolare, è stato rilevato che il costo pro capite di un trasloca effettuato Roma su Roma è stato pari a 

drca € 143 (costo del trasloco della ex DTL di Roma € 49.543 e di 346 unità). Utilizzando tale parametro con 

riferimento al trasloco di circa 160 unità il costo è di € 22..880, prudenzialmente arrotondato ad € 23.000, 

!spese trasloco (uno tontum) € 2.3,000 

Quanto alle spese di funzionamento le stesse possono ritenersi compensate dal venir meno degli analoghi 

oneri previsti in capo al Ministero dellal/oro e delle politiche sociali nei corrispondenti capitoli di bilancio 

della direzione generale per l'attività ispettiva e, in quota parte, delle altre direzioni generali di 

provenienza del personale assegnato all'Ispettorato (in quest'ultimo caso trasferimenti non 

quantificabili). 

Si indicano, in particolare, i capitoli di bilancio della direzione generale per l'attività ispettiva interessati da 

detti trasferimenti: 

, Missione 

Programma 2015 2016 2017 
Centro di responsabilità.~.. _______..L_____-'--______'-_____...J 

" ' 
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Macroaggregato I I 
CP 4385 I 4.479 ' 4.466 ,

2920 • SPESE PER LA GESTIONE ED Il 
i FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA 4.466es 4.385 ! 4.479 
I INFORMATIVO (R) 

( 2.2.2 )( 4.1.2) 


2952 SPESE PER ACQUISTO DI BENI ESERVIZI : CP 
 5.892.869 , 5.895.955 5.883.625 
i (R) ( 2 l( 4.1.2 ) iCS I 5.896.819 : 5.895.955 : 5.883.625 ......_---

ORGANI DELL'ISPETTORATO (ART. :I) 

Gli organi dell'Ispettorato sono il Direttore, il Consiglio di amministrazione e il Collegio dei revisori. 

Rispetto al Direttore generale, con retribuzione equiparabile a quella di Capo dipartimento, è prevista una 

spesa annua pari a circa 217.000 (stipendio tabellare + vacanza contrattuale + retribuzione di posizione· 

parte fissa + retribuzione di posizione variabile/emolumento accessorio + retribuzione di risultato) 

comprensiva di oneri previdenziali e fiscali a carico del dipendente. 

Il Consiglio di amministrazione è composto da quattro dirigenti incaricati di funzioni di livello dirigenziale 

generale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001 n. 165 o altro personale di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo, rispetto ai quali non 

sono previsti ulteriori oneri per la finanza pubblica. 

Il Collegio dei revisori è composto da tre membri effettivi, di cui due in rappresentanza del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali e uno in rappresentanza del Ministero dell'economia e delle finanze. Ai 

componenti del collegio dei revisori compete, per lo svolgimento della loro attività, un compenso 

determinato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, a valere sugli ordinari stanzia menti di bilancio dell'Ispettorato e comunque 

senZa nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Sulla base di una valutazione dei compensi dei 

membri di Collegio dei revisori di altre Agenzie, è possibile preventivare una spesa annua pari, nel 

massimo, a {50.000 lordi (v. ad es. Agenzia delle dogane e dei monopoli), 

Pertanto la spesa complessiva annua, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, relativa agli 

organi dell'Ispettorato ammonta a circa 350.000 euro. 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE (ART. 6) 

la dotazione organica dell'Ispettorato, non superiore comunque a 6357 unità, sarà compiutamente 

individuata con i decreti di organizzazione previsti dall'art. 5, comma 1, nel rispetto di quanto previsto 

dall'articolo 6, comma 2 del decreto in materia di riduzioni organiche. In ogni caso è prevista la presenza di 

n. 2 posizioni dirigenziali di livello generale e 88 posizioni di livello dirigenZiale nOn generale. AI personale 

si applicherà il contratto collettivo dell'Area I (dirigenti) e del comparto Ministeri (non dirigenti). 
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L/effettiva assegnazion~ del pNsol1ale çòW!spei:torato determinerà una corrispondente ridl1zione della 

dotazione organica de! Ministero dellcl\.'oro e del!e politiche sociali, ferme ,es"tando le uìteriori (icluzion"1 

organiche jn applicazÌDne dell'art. 6 del decreto {v" infra}. 

Personale dirigenziale 

Quanto alle posizioni dirlg-erzian di Ih..eno generaie, una di esse è possibile considerarla tr<:sferità, atteso il 

venir meno della corrispor.dent2 posit:1a"e nei iU::>lì del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

La seconda posizione dirigenziale di livello generale avra un COSto di circa € 148,000 {stipendio tabella re ..;

vacanza contrattuale -:- retribuz.ione 6i pOSizione parte fissa -+ retribuzione di posizfone» 

variabile/emolumento accessorio -+ retribuzione di risultato) oltre ad € 56.800 per oneri j)fevldenzìali e 
....~"""."".. "". "'~"'=.~fiscali ~;~~.~S!~~~,t?,.~g~?,~~~~1:f, 9=r un totale di € 204.800" 

Quanto alle n. 88 posizioni dirigenziaH di livello non generale va evidenziato che la creazione òslle stesse 

comporta una corrisponòenze r!cluzione del!e dotazioni organiche del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali. 

Tale riduzione sarà verosimilmente imputabil: alle n, 8S posizioni "dirigenz,ia1i non genera!i previste sd 

territorio e alìe n. 3 pOsizioni dirigenziali non generali previste fn capo alla direzione generale per l'attivita 

ispett:va {in totale n. 88 posizioni dirigenziali non ge:nera!i), le dtate poshioni sonO dunque da ritenersi 

trasferite nei ruolì deH'lspettor2to seo!a comportare pertanto atcun ulteriore onere per la nnan!z 

pubblica. 

Come meglio evide!lI!ato in seguito, tutte!e posizioni dirigenziali trasfe;ite sono finan!iariamente coperte. 

-------------------"r .. ------~----- ------..------, 
l Spese per rl" l posizione cirige~zjale di ::velio generale {una ulteriore posl-zìone !
Ida considerarsi trasferIte dai ruoli del Ministero de! lavoro e deUe politiche! 

€ 2011.800 ! 

l sociali) 
1-'- ...----- 

; Spese per n. 88 pOSizioni dlrigenzi2"i di livello :lon ge'H?ale da considerarsi 

I tr?Jsfe~ite 

IlTOTALE COMPRENSIVO DI ONERI PREVIDENZIAU E F!SCALI € 204,800 

Personole non dirigenz{O,'e 

H personale trasferi~o all'!spetto;ato proviene totalmente dai ruoli del Ministero del12vorO € ce!le politiche 


sociali, li quale ad oggi può contere su;!c: seguen:e dotazione organica: 


Dirigentì: 


. 14 (livello generale) 


.. 1"5 (livello non generale) 


Personale aree fUOiZ!OnaH: 

~erza area: 4.337 

seconda area: 2.780 

prima area: 55 



Totale qualifiche dirigenziali: 159 

Totale aree: 7.172 

Totale complessivo: 7.331 

Il personale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali trasferito nei ruoli dell'Ispettorato sarà 

compiutamente individuato dai decreti di organizzazione. 

È comunque sicuramente ricompreso, nell'ambito del trasferimento, il personale già in servizio presso le 

direzioni interregionali e territoriali del lavoro e presso la direzione generale per l'attività ispettiva del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali. È altresì trasferito presso la sede centrale e le sedi territoriali 

dell'Ispettorato il personale ispettivo in sevizio presso le sedi centrali del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, fatta salva la possibilità di rimanere, a domanda, nei ruoli dello stesso Ministero con 

inquadramento nei corrispondenti profili amministrativi (n. 152 unità di personale). 

Come già indicato, la dotazione organica massima dell'Ispettorato sarà pari a 6357. Tale dotazione, se 

totalmente ricoperta, ricomprende i corrispondenti posti già previsti presso le sedi centrali e territoriali 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. In particolare si evidenzia che: 

· n. 5853 posti delle aree funzionali sono relativi agli uffici del territorio del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali. Trattasi di n. 5905 posti già previsti nelle dotazioni organiche degli uffici del territorio del 

Ministero ai quali va sottratto il numero delle unità di personale che cessa dal servizio entro la data di 

entrata in vigore del decreto (presumibilmente 1° luglio 2015), pari a n. 52 unità (n. 1 unità appartenente 

all'area I, n. 39 unità appartenenti all'area Il e n. 12 unità appartenenti all'area III, v. tabelle infra); 

• n. 29 posti delle aree funzionali relative alla soppressa direzione generale per l'attività ispettiva del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

• n. 152 posti delle aree funzionali, qualora tutto il personale ispettivo già distaccato presso le sedi centrali 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali opti per il passaggio nei ruoli dell'Ispettorato; 

· n. 2 posti di dirigente di livello generale (di cui uno relativo alla.soppressa direzione generale per l'attività 

ispettiva del Ministero del lavoro e delle politiche sociali); 

· n. 88 posti di dirigente di livello non generale (di cui 3 relativi alla soppressa direzione generale per 

l'attività ispettiva del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e n. 85 relativi agli uffici del territorio); 

· n. 233 posti delle aree funzionali relativi a personale già operante presso le sedi centrali del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, da individuare secondo i criteri di selezione previsti dai decreti di cui 

all'articolo 5, commal. 

Il trasferimento avverrà, evidentemente, con il mantenimento delle aree e delle posizioni economiche già 

in capo al personale trasferito e l'operazione comporterà una corrispondente riduzione alle dotazioni 

organiche del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

Da ciò deriva pertanto una invarianza di costi per la finanza pubblica. 

Il decreto prevede ancora che la dotazione organica dell'Ispettorato è ridotta in misura corrispondente alle 

cessazioni del personale delle aree funzionali, appartenente ai profili amministrativi, proveniente dalle 

Direzioni interregionali e territoriali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che awerranno 
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successivamente all'entrata in vigore dei decreti di cui all'articolo S, comma 1 e fino al 31 dicembre 2016, 

Le risorse derivante dalle economie per le cessazioni dal servizio relative agli anni 2015 e 2016 non saranno 

utiliZlabili ai fini della determinazione del budget di assunzioni previsto dalle vigenti disposizioni in materia 

di assunzioni ed, inoltre, sono contestualmente ridotti i relativi fondi per il trattamento accessorio, 

Ciò con conseguente riduzione anche delle dotazioni organiche del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali per le cessazioni dal r gennaio 2015 fino alla data di entrata in vigore dei predetti decreti di cui 

all'art. S, comma L 

In sostanza, pertanto, è prevista una minor spesa legata alla mancata "sostitùzione" del personale in 

questione, tenendo altresì conto dei limiti già previsti dall'art. 3 del D.l. n. 90/2014 (co.w. da L. n. 

114/2014), In forza del predetto D,l, n. 90/2014: 

· nel corso del 2016 - a nno di effettiva operatività e avvio dell'Ispettorato - sar ebbe stato possibile 

assumere il 60% del personale cessato dal servizio nel corso del 2015 e 

· nel corso del 2017, sarebbe stato possibile assumere 1'80% del personale cessato dal servizio nel corso del 

2016, 

Ciò premesso, con l'art 6 del decreto, è dunque prevista una minor spesa: 

· per il 2016. legata alla mancata assùnzione dì 55 unità di personale (ossia il 60% delle unità cessate dal 

servizio nel corso del 2015); 

• per il 2017. legata alla mancata assunlione delle predette 55 unità oltre a ulteriori 33 unità di personale 

(ossia 1'80% delle unità cessate dal servizio nel corso del 2016). 

In termini finanziar;' tenuto conto delle tabelle che seguono, i risparmi possono essere calcolati come 

segue: 

• risparmi per il 2016: ( 1.968.374 (costo di 55 unità di personale non assunte); 

· risparmi per il 2017 € 1.968.374 (costo di 55 unità di personale non assunte nel 2016) oltre € 1-216.569 

(costo di 33 unità di personale non assunte nel 2017), per un totale di (3.184,943. 

AI riguardo la disposizione in esame prevede altresì che le risorse derivanti dalle economie per le cessazioni 

dal servizio non concorrono ai fini della determinazione del budget di assunzioni da parte del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali previsto dalle vigenti disposizioni in materia di assunzioni. 

Cessationi dal ser\.'i:lio 2015 personale Ministero dellilfvoro e delle politiche soòalì 

n. I Are. I p.,i,ione I ",omo Ce,,,,,ione' , ; Retelbulioni Lr:-:e,on...."a"t-I_"_'O_le_,,_,o_n_.le-+ -----r;, ",,.,,one Il ,__..; 

: 	 Assistenté 

1 I 	 2. F3 <lmminiStratìvo 01/03/2015! DIMI$St0f\11 :1 0,2, .695,17 I - I gestionaleU'~"~-'----,--'---

' .. 
5 

http:O_le_,,_,o_n_.le


I 

I 


, I Asslstente 
2 F3 amministrativo 01/01/101S DIMISSiONI €12,&95,17 

gestionale 

Operatore 

3 2 F3 amministrativo 01/01/2015 OIMISSiQNI [32.695,11 

i 
BO!stionatE 

Operatote

• 2 F3 amministfativo 0110l/201S P'ASSAGGIO €32.69$,11 
gnstionale 

Operato(C' 
5 2 F2 amministrativo 01/06/2015 F!NE ESONERO €30.S93.60 

gestionale 

A.uìstente 
6 2 F3 amministrativo 01/09/2015 lIMITf DI ETA' € :U.69S.11 

gestionale 

Funzionario atea 

7 3 F6 
ammi,va e 

01/10/2015 FIN-E ESONERO € 48.283,81 

• 

aluridkO 
(OnlCnlloso 

, 
OperatGre 

8 2 f! amministrativo 01/04/2015 OIMISStoNI €. 28.964,86 
gestio.nale 

! 

Operatore 
9 2 f2 amministrativo 01/04/2015 LIMITI DI ETA' [ 30.593,60 

gestionale 

i-  -"" 

Assistente 
lO 2 F3 arnminlstriltivo 01/11/2015 LIMITI DI ETA' € 32.695,17 

eestlonl.lle 
I I 

Assistente 
II 2 F3 amministrativo 01/05/2015 FINE ESONERO (32.695,17 

gestionale 

Assl§tente 
12 2 F' amminirtrativo 01/12/2015 FINE ESONERO ( 34.424,54 

geS!iOOale 

Assistrote 
13 2 .3 amministrativo 01/11/2015 UMITI DI ETA' ( 32.695,17 

gestionale 

• 
funzJooarro area 

"' 3 f6 
amml.vae 

01/03/2015 DIMISSIONI € 48,281,8l
gwrlrlico 

contem.:i05o 

I Assistenk' 
15 2 f4 amministrativo 01/03/2015 DIMISSIONI €14.424,54 

gestionale 

Operatore 
16 2 F2 amministrativo 01/10/2015 DIMISSIONI € aO.S93,60 

gestionale I I I 

1 

17 
~l5tente 

2 F3 amministrativo 30/09/2015 D!MISS!ONI €: 32,69S~17 
gestionale 

6 




! 

18 2 F4 

I 

19 : 2 ! F' 

20 ; F6 

! 

21 ; 2 F3 

! 
22 : 2 

! 
" , 

J 
P+~1L 

! 241 2. ! 

'3 

F3 
,rn:.~... 

125 2. F4 
: 

"
2. F3 

2 

F4 

I 
i 

, 

Assistente 
amministrativo 

gestionale 

Assistente 
amministrativo 

gestionale 

f\:nzionarlo area 
amml,va e 
giuridico 

contenzioso 

Assistente 
amministrativo 

gestionale 

As.sistente 
amministrativo 

gestionale 

AusiliariO 

Assistente 

amminjstr~tivo 

gestionale 

A~$istente 

amminlm,nivo 
gestionale 

Assistente 

, 

: 

' 

I 

! amministrativo 
gestionale i 
Operatore i 

l!I mministratWo ' 

01!O7/2015 
1 

UMITI 01 ETA' O'.4l4,S' I 

05/01/2015 
i 

DIMISSIONI (.34.424,54 

: 
I 

...

01/08/20'; 
! 

LIMITI 01 ETA' €48.283,81 

01/08/2015 UMm O! ETA' (; 32.695,17 , 

: 

"·,,,"101/02/2015 UMITt 01 ETA' 

01/02/2015 LIMITI 01 ETA' (. 29.12.0.40 

01/01/2015 OIMt5SIONl € 32.,695,17 : 

01110/2015 UMITI DI ETA' 

: i 

01/01/W15 DIMISSIONI €3Z.695,17 

i 1 

01/03/20'; OIMISSIONI ! <30.593,60 i 

01/01/2015 UMln 01 ETA' € 35.470,18 

01/07/2015 DIMISS10NI {43.009,6$ 

21/11/2015 i DIMISSIONI <:3Z.69S,11 

Assistente, 
2 FS amministrativoi 28 

gestionale 

i Funzionario area 
ammLva e 
giuridico 

çontenzioso 

i Assistente 
amministrativo 

gestionale 

12 2 F2 

(34.424,54 
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J : 

I 
! OIMI~IONI I f3269s.171 

As.s~stel\te 

2 F3 amministrativo 

I 
01/04/2015 

gestionale 

\ 
FunllonarÌD area 

!35 3 F4 
amml.va e 

0110312015 
! 

UMITIDI fTA' €41,OO9,68
giuridico

: contenzioso I 
Anhteote 

! 

: 
36 2 F3 amministrativo 01/01/2015

! 

DIMISSIONI f32.69S,11 
gestionale._. 

I UMITI DJ ETA' 
Operatore ! : 

37 2 '2 <imministflitNo 

! 

01/11/2015 €30,S93.f:iO 

gestionale 
, 

AS5istente 

I.. 2 f3 amministrativo 01/03/2015 O!M1SSIONI € 32.&95,17 

I geHiomlle 
.  _. 

13. I Assistente 
: , F5 amministrativo 22/01/20IS ""CESSO 
I (35.

41
0.18 

1
gestiol'\ale ! 

: 

! 
I !Assistente 

40 ; , '3 I iunmin!stratlvo 01/01/20JS LIMITI 01 ETA' ( 3.2.695,17 

gestiOnale i I 
: . 

: ! Oper.ttore 

! 
41 2 " amministrativo 01/02/2015 UMITI Ol ETA' f30.S9a.60 

i gestionale 

Operat.ore 

~OI/06/2015 
I 

I 
42 2 fZ amminlitrativo DIMISSIONI { 3(,,593,60 

gestionale . 
! I Assistente 

I 
43 2 f4 amministratrvo : 01/05/7.015 ' UM111 01 ETA' { 34.424/;4 

i i 
gestionale I 

."~'" I.. I I Operatore . 
i UMITI 01 ETA'2 f3 amministrativo ; 01/12/201> 

gestlonOiIe I 

Funl1on~rìo aretl i 

45 3 F6 .mm,.va e I 01/05/2015 LIMiTI DI (TA' (48.283,81
&iurtdrco

! contenzklso 

Operatore 

i {10.593,60 I46 2 " ;)mmlnlsuat,yo 01/12/2015 UMITiOIHA' 
gestionale 

I 
. Assistente I ! 

"I 2 'S amministrativo 01/OS/201S OIMfSSIONl ( 35.470,18 

gestìonare 
i 

I 

tl. 
FunZjon~riO atea I 

F6 
ammiNa e , 

01/07/2015 FINE ESONERO { 48,283,81
gi\lridico 

contenzioso 
i 

8 




.J3

50 2 

, : -----... I 
Sl I 2 

I 

" 2 

f~ ,. 
53 3 

54 , 

55 3 

i 

I 
56 3 

I 
I 

i 
57 3 

I 
i 

: 58 3 

, 

~ 

I 
FunzIoni! do arei! I 

FS 
ammLv3; e 

01/03/2015 UMlTI D! HA' (45.505,46
giuridico 

icontenzioso 
, , 
: Assistenre 

, 
F' I amministratNO 21111/2015 

! 

DIMISSIONI 
O""M Igestionale , 

Assistente 
I UMmDIETA'f3 amminrstratNo 01/10/2015 € 32.695,17 i 

gestionale 
i 

A5sÌ5tente I IF4 amministnti\lo 01/06/2015 DIMISSIONI (34.424,54 
gestionale 

-_... , 
FUfI!ionuio area 

! 
F6 

ammLva e 
giuridico 

Ol/{J9/201S LIMO'! O, ETA' €48.2S3,81 

i contemioso 

Operatore 
F1 amministrativo 01/11/2015 liMITI DI ETA' E. 2$.964,86 

geStionale 

, 
FUl'<tlonario area 

FS 
amml.vae 

01/01/1015 D!MISSIONI (45,505,46
giuridlt':o : 

contenzioso : 
i ~ 

F\mz.ionarlo- afea 
ammLva e 

F3 
gl\.l(idico 01/08/2015 liMITI DI ETA' € 39.214,40 i 

contenzioso 
I 

! ,Funzionarlo areI.! 

!
F3 

ammLva e 
01/01/1015 IFINE ESONeRO: (39.214,40

giuridlto , , 

c.òntentÌQ5o 
! i, 

Fun::!onario area 

!F6 
ammi.va~ 

01/01/'015 DIMISSIONI [48.283)1:1
giuridico ,contenzioso 

... I , ----------+-----1-····-,! Assistente '!I 


60 ! FS 
 amministrativo 01/10/2015 UMIli DI ETA' (35.470,18 
ge5tkmale 

:. i 

AsslsteJ1te·-:'-l 
FS ammi'lis.trativo 01/02/2015 UMITI 01 ETA,' € 35.470,18 

gestional~ 

Assi$tent~ 

F4 ammini5trativo 16/01/2015 DIMISSIONI i04:: 
gestionale 

I 

l
~:::~noarea 

F3 ammLWI e3 01/11/2015 fiNE ESONERO; '€ 39.214,40 
giuddico I 

icontenlìo~o 
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Funzionario area 

63 3 '6 
ammi.va e 

giuridico 
01/10/2015 FINE ESONERO { 48.283,81 

contenzioso 

Assistente 

6' 2 F3 amministrativo 01/11/2015 LIMITI DI. ETA' ( 32.695,17 
gestionale 

Operatore 
65 2 F2 amministrativo 01/10/2015 LIMITI DI ETA' { 30.593,60 

gestionale 

Assistente 

66 , ,. amministrativo 01/01/2015 DIMISSIONI { 34.424,54 
gestionale 

Assistente 

67 2 F2 amministrativo 01/06/2015 DIMISSIONI { 30.593,60 
gestionale 

Assistente 
68 2 '3 amministrativo 01/04/2015 DIMISSIONI € 32.695,17 

gestionale 

Operatore 

69 2 F2 amministrativo 01/07/2015 UMITI DIETA' € 30.593,60 
gestionale 

Assistente 
70 2 FS amministrativo 01/09/2015 FINE ESONERO € 35.470,18 

gestionale 

As.sistente 
71 2 FS ammini5trativo 01/12/2015 LIMITI DI ETA' { 35.470,18 

gestionale 

Assistente 

72 2 ,. amministrativo 03/01/2015 DIMISSIONI { 34.424,54 
gestionale 

Funzionario area 

73 3 F2 
ammi.va e 

giuridico 
01/02/2015 DIMISSIONI ( 36.884,92 

contenzioso 

Assistente 

7' , ,. amministrativo 01/10/2015 LIMITI DI ETA' { 34.424,54 
gestionale 

Assistente 
75 2 '3 amministrativo 01/02/201S DIMISSIONI { 32.695,17 

gestionale 

Assistente 
76 2 F5 amministrativo 01/02/2015 LIMITI 01 ETA' { 35.470,18 

gestionale 

Funzionario area 

77 3 '6 
ammì.va e 

giuridico 
01/05/2015 LIMITI DI ETA' €48.283,81 

ronlen;;:ioso 

Assistente 
78 2 FS amministrativo 01/06/2015 FINE ESONERO { 35.470,18 

gestionale 

10 




, 
7J € 4a.283,al I 

FumionariO arèa 

3 Ffi 
ammLva é 

01/07/2015 lIMIn DI ETA' 

LL~-
gIuridico 

contenliosc 

Assistente 

€. 32.695.17 i00 

! 

, F3 ammlnistralivo 01/07/2015 OfMJSS1ONr 
gestiortale 

, --------- 

AS$i:.tente: 
al , 14 amministrativo 01f<)1/2015 DIMISSiONI ( 34.424,54 

geStionale 
-----

Assistente 
82 2 F3 amminìstrativo i 01/07/2015 fiNE ESONERO €32.69S,17 

L gestionale 

Funzion<'lrio area 
iIO'-i '6 

ammLva e 
01/01/2015 DIMISSIONI €48.283.81gIUridico 

ootltemlQso 
i 

~, Assistente ,. amministrativo 01/09/2015 FINE ESONERO € 313.424.S4 ! 
gestionale i 

~- ---,,-- 1--' 

85 ! I 
:

Funzionario area 
3 F4 sodo statistico 01/05/201S lIMIT! DJ ETA' €43Jì09,6B 

E'xonomica i 

f ._---r' 
Assisten.te 

86 2 F3 ammìnìstrati'lO 01/0.{2015 LIMITI 01 ETA' i €32.&95,17 
gestionale 

'". 
Assi!>tente i

'7 2 F5 ,mmln~tratlvo I 01{O"l/2015 DIMISSIONI €3S,./I70,18
! gestionale 

! 

i 

I 

Assistente 
88 

! 

2 '3 amministrativo 01/04/2015 tlMITI DI ETA' (32.695,17 
gestionale 

i 
Assistente 

89 , F' ammìnistrativo 01/08/2015 fiNE ESONERO (; 34.424,54 
geStionale 

1 Funzionarlo area ! i9{l 3 F2 
informatica 

01/01/2015 DIMISSIONi (36,894 j 92 

i 

: 91 I Operatore !2 F2 amminl5trativo 01/1212015 flrolE ESONERO €30,593,60 
gestionale 

I 

: : 
As5is~ente 

1 

92 2 F3 ,mm'n;W"'vo I 01/0l/2015 DIMISSIONI <:32,695.17 
gestionale 

..  , 

~ 
Costotolale 92 unita €3.280,624 

Costo tQ:tare 5$ unità <1,968.31'1 
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Cessazioni dal servizio 2016 perlonale Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

" Area 
Posizione 

Econemita 

Profilo 
professionale 

Cessazione 
Motivo 

ceS5azione 
Retribuzioni 

1 2 F3 
Assistente 

amministrativo 
gestionale 

01/12/2016 limiti di eta € 32.695,17 

2 3 F6 

Funzionario area 
ammLva e 

giuridico 

contenzioso 

01/05/2016 Limiti di età € 48.283,81 

3 3 F6 

Funzionario area 
ammLva e 
giuridico 

contenzioso 

01/12/2016 Fine esonero € 48.283,81 

4 3 F4 

Funzionario area 

ammi,va e 

giuridic.o 

contenzioso 

01/10/2016 Limiti di età € 43.009,68 

S 2 F1 
Operatore 

amministrativo 

gestionale 
01/11/2016 Umiti di età € 28.964,86 

6 3 FS 

Funzionario area 
ammi.va e 

giuridico 
contenzioso 

01/12/2016 Limiti di età € 45.505,46 

7 3 F3 

Funzionarlo area 
ammLva e 
giuridico 

contenzioso 

01/10/2016 Limili di età € 39.214,40 

B 3 F6 

Funzionario area 
ammi.va e 
giuridico 

contenzioso 

01/09/2016 limiti di età [ 48.283,81 

9 2 F1 
Operatore 

amministrativo 

gestional~ 

01/11/2016 limiti di età { 28.964,86 

lO 2 F3 
Operatore 

amministrativo 
gestionale 

01/02/2016 Limiti di eta € 32.695,17 

11 2 F4 
Assistente 

amministrativo 
gestionale 

01/09/2016 Umiti di eta € 34.424,54 

12 3 F6 

Funzionario area 
ammi.va e 
giuridico 

contenlioso 

01/01/2016 Fine esonero [ 48.283,81 

12 




Funzionarlo area 
aml1'li....ae26 01/01/2.016 Fine esonero €:39,2:14.40 igiuridiCO 

contenzioso 
I 

I~ Operatore 
27 amministrative 01103/2016 Umili di et.à (30..593,60 

g.estionale,,-J Ausfliario 01/0S/Z016 Umitidi eta {ZS.173,S9 : 

, 

i 

, 

I 

_ .. 

! 

I 
I 
I 

I,. 2 F5 

i J 
I i 

15 2 F2 

,. 
i 

l " 

17 , F2 

18 l F1 

" l F2 

20 2 '4 

21 2 '4 

22 F6 

23 2 '5 

" ...-1-.. F2 

i 

25 3 '6 

AssiStènte 

, Assi~tente I 
amministrativo 

iJ gestionale 

r Operatore 
: amminiStrativo 

i 

I 

! 

I 
i 

I 
! 

! 

J , 

! 

! 

gestionale 

Asslstente 
amministrativo: 

gestionale 

Operatore 
amministrativo 

gestionale 

Operatore 
amministratNO: 

geStionale 

, 

Operatore 
amll'linlstr"tivo 

I
gestionale 

Assistente 
amministr.ati...o 

gestionale 

Assistente 
arrtltnnlstrativQ 

gestionale 

FUnlionario area 
amml,vae 
giU/idlco 

contenzioso 

Assistente 
amministrativo 

gestionak! 

Ass!stente 
amministrativo ! 

gestionale 
i 

Funl'on~,'o area I 
ammt...à e 

giuridic.o : . 

1 -+1--,-z--1 

01/01/2016 Umiti di eta 

01/07/2016 i Fine esonero 05.470,18 

i i 

01/0612016 I Umili di ctà <30'593'60 
1 

01/08/2016 
i 

Umltidi eta (; 32,695,17 

I 
I 

01/06/2016 

! 

Umitidi ciii (30.S9l,60 

, 

01/09/2016 

I 
limiti di eia U8.964,86 

01/01/2016 
I 

limiti di eta €30.59l.60 

i 

i 
01/08/2016 Umiti di età (34.424,54 

01/1112016 I Umltidi etit (: 34.424.54 

01/12/2016 I limiti dr età €48.283,81 

j 

i 

01/02/2016 

I 
limiti di eta i €35,470,18 

i 

i 

I <_'0591,60 I01/08/2016 Umiti di eta 

! I01/06/2016 limiti di età €48.283,Sli 
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29 2 FS 
A~lstcntc 

amministr<ltivo 
gestionale 

01/09/2016 Limiti di eta 
~ 

€35.470,18-
'O 2 F3 

Assistente 
amministrativo 

gestionale 
01/06/2016 limiti di età € 32.695,17 

31 Z F3 
Assistente 

amministrattvo 
gestionale 

01/03/2016 Fine esonero { 32.695,17 

32 2 F4 
Assistente 

amministrativo 
gestionale 

01/11/2016 Limiti di età { 34.424,54 

33 , FS 

Funzionario area 
amrnLva e 
giuridico 

contenzioso 

01/08/2016 limiti di eta € 48.283,81 

34 3 F6 

Funzionario area 
ammi. ...a e 
giuridico 

contenzioso 

01/11/2016 limiti di eta €48.2R3,81 

'S 2 F2 
Operatore 

amministrativo 
gestionale 

01/11/2016 Limiti di età (.30.593,60 

36 l F2 Ausiliario 01/05/2016 Limiti di età ( 28.173,59 

37 , F4 

Funzionario area 
ammi.va e 
giuridico 

contenzioso 

01/03/2016 Fine esonero €43.009,68 

38 2 FS 
Assistente 

amministrativo 
gestionale 

01/10/2016 Fine esonero € 35.470,18 

39 2 Fl 
Operatore 

amministrativo 
gestionale 

01/07/2016 limiti di età € 28.964,86 

40 3 F6 

Funzionario area 
ammi.va e 
giuridico 

contenzioso 

01/10/2016 Umili di eta €48.283,81 

41 2 " 
Assistente 

amministrativo 
gestionale 

01/01/2016 limiti di eta { 32.695,17 

, 

Costo totale 41 unità € 1.511.496 

Costo totale 33 unità € 1.216.569 

Inoltre la disposizione prevede che, a partire dal 2017, in relazione ai risparmi di spesa derivanti dal 

progressivo esaurimento del ruolo degli ispettori INPS e INAIL, la dotazione organica dell'lspettorato~_ 

14 
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incrementata, ogni tre anni, di un pari numero di posti, fermi restando i limiti alle assunzioni previste dalle 

vigenti disposizioni in materia di turn·over del personale, con conseguente assegnazione delle relative 

risorse finanziarie dal parte dell'lNPS e dell'INAIL in relazione al contratto collettivo applicato 

dall'Ispettorato. 

In sostanza, pertanto, tale disposizione determinerà, nel corso degli anni, una importante riduzione della 

spesa, atteso che al personale dell'Ispettorato assunto ai sensi della disposizione in esame - nel rispetto 

della vigente disciplina in materia di turn-over -troverà applicazione il meno oneroso contratto collettivo 

del comparto Ministeri. Da ciò consegue un corrispondente trasferimento di minori risorse da parte degli 

Istituti all'Ispettorato (per le spese del personale ispettivo INPS e INAIL v. allegati 1 e 2), 

SOPPRESSIONE DelLE DIREZIONI INTERREGIONALI E TERRITORIAU Del LAVORO E CREAZIONE DEGLI 

ISPETIORATI TERRITORIALI DEL LAVORO (ART. G, COMMA 6) 

La creazione dell'Ispettorato prevede la contestuale soppressione delle attuali direzioni interregionali (DIL) 

e territoriali (DTL) del lavoro. Trattasi della soppressione di 85 uffici su tutto il territorio nazionale. 

Contestualmente si prevede la creazione di 80 sedi territoriali dell'Ispettorato. 

In sostanza, pertanto, si prevede la trasformazione delle attuali direzioni interregionali e territoriali del 

lavoro in sedi territoriali dell'Ispettorato. Da tale trasformazione deriverà comunque la soppressione di 5 

uffici del territorio. 

Rimanendo inalterato il numero delle unità di personale sul territorio è possibile presumere, quantomeno, 

una minor spesa legata alla razionalizzazione degli spazi, allo stato non quantifìcabili. 

COORDINAMENTO E ACCENTRAMENTO DELLE FUNZIONI DI VIGILANZA (ART. 7) 

Dalla data indicata dai decreti di organizzazione, il personale ispettivo già appartenente all'lNPS e all'lNAIL è 
inserito in un ruolo provvisorio ad esaurimento dei predetti Istituti con il mantenimento del trattamento 

economico e normativo in vigore, Le risorse derivanti dalle economie per le cessazioni dal servizio non 

saranno utìlìzzabili ai fini della determinazione del budget di assunzioni da parte dell'lNPS e dell'IN AI L 

previsto dalle vigenti disposizioni in materia di assunzioni. Inoltrel in relazione alle cessazionì che si 

verificheranno dalla data di entrata in vigore dei decreti di cui all'articolo S, comma 1, sono 

contestualmente ridotti i relativi fondi per il trattamento accessorio, 

TRASFERIMENTO RISORSE LEGATE AL "FUNZIONAMENTO" DELLA VIGILANZA (ART, 8) 

I decreti di organizzazione dell'Ispettorato individuano le risorse strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente già assegnate al Ministero del lalloro e delle politiche sociali da trasferire 

all'lspèttorato, che subentra nella titolarità dei relativi rapporti giuridici attivi e passivi. 

Sono in ogni caso trasferite all'Ispettorato le risorse del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

destinate alle dotazioni strumentali, nonché le risorse di cui all'articolo 14, comma l lettera d) n. 2), del D,L, 
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n. 145/2013 le quali sono utilizzate per il finanziamento delle misure di incentivazione del personale 

ispettìvo di ruolo dell'Ispettorato, già previste da!lo stesso decreto legge. 

Dotazioni strumentali 

Per quanto riguarda le dotazioni strumentali, il trasferimento attiene principalmente alle risorse utilizzate 

per l'acquisto/manutenzione di supporti informatici. Ferma restando l'acquisizione di dati più aggiornati, 

sulla base del documento della Corte dei Conti n. 40536464 del 24 luglio 2014, il Ministero del lavoro ha 

speso, nel corso del 2013, € 1.408.447,52. 

Trasferimenti per supporti informatici 

Ministero del lavoro • .: 1.408.447,52 

Risorse ex art. 14 D.L. n.145/2013eexart. 9D.L. n. 76/2013 

Per quanto concerne le risorse di cui all'articolo 14, comma 1 lettera d) n. 2), del D.L. n. 145/2013, le stesse 

non possono essere attualmente quantificate, in quanto legate ad una quota/parte delle somme incassate 

a titolo di sanzioni amministrative, nel limite massimo comunque di € lO milioni, 

Tali somme confluiscono nel capitolo di entrata 2573 - Art. 13 per essere riassegnate al capitolo di spesa 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 2922. 

Analogamente è a dirsi, per le risorse che andranno trasferite ai sensi dell'art. 9, comma 2, del D.l. n. 
76/2013 (conv. da L. n. 99/2013) il quale prevede che le somme indicate dalla medesima disposizione "sono 

destinate, per lo metò del loro ammontore, al finonziomento di iniziative di vigilanza nonché dì prevenzione 

e promozione in materia di salute e sicurezza del lavoro effettuate dalle Direzioni territoriali del lavoro". 

Tali somme confluiscono nel capitolo entrata è il 2573 - Art. 12 per essere riassegnate al capitolo di spesa 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 2921. 

Risorse per trattamenti retrlbutivi 

Verranno i':l0ltre trasferite all'Ispettorato tutte le risorse afferenti il trattamento retributivo del personale 

delle aree funzionali e dirigenziali che sarà effettivamente assegnato all'Ispettorato. 

In tale trasferimento saranno comunque ricomprese le risorse legate al trasferimento del personale in 

forza presso le sedi territoriali e la Direzione generale dell'attività ispettiva del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, secondo la quantificazione analiticamente riportata nella tabella allegata, al netto 

delle cessazioni dal servizio previste entro il r luglio 2015 (data presumibile di entrata in vigore del decreto 

legislativo). 
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Personale dirigenziale 

Stipendio tabella re ... retribuzione parte fissa,retribuzione parte variabile, retribuzione risultato 

IMPORTO PRO 
Uffici i IMPORTO PRO CAPITE 

Territodali : DGAI CAPITE : LORDIZZATO : IMPORTO TOTALE 

€ 148.162,23 € 205.026,89 i i 205.026,89~ivello generale l 

livello non generate fascia AS : 9 i 84.548,61 i 116.998,37 I { 1.052.985,30 

€ 111.636,14 : { 5.135.262,51 Uvello non generale fascia A 44 € 80.673,612 

€ 76.798,61 • € 106.273,9232 1 0507.039,25_~~.veUo non gener.,le fascia 8 

Totale 85 4 € 9.900.313,95 'I 

~ Personale non dirigenziale 

, lordo d.pendente I 
i 

comprenshlo di oneri 
Qualifica Unità riflessi , TOTALE 

~.... 

I 
: _ ... Area III 

F6 99 €48.283,81 €4.780.097 

FS 118 €45.505,46 l: 5.369.644 

f4 1292 €43.009,68 ( 55.568.507 : ...~....-----~ 

F3 1164 09,214,40 ( 45.645.563 

F2 734 ( 36.884,93 07.073.536 

F1 234 I 05,743,76 (8.364.040 

I Areali 

I FS 590 05.470,18 € 7.0.927.409 

! F4 ! 342 {34.424,54 , { 11.173.194 

f3 
i 

767 €32.69S,17 ( 25.077.193 

! F2 317 € 30.593,60 ( 9.698.172 

i F1 199 : €28.964,86 € 5.764,007 

: Area t I 
;3 11 I 09,120,40 020.324 i 

F2 7 08.173,59 : (: 197.2.15 

F1 8 07,284,76 (218.278 

Totale parziale 5882 (220.777.179 
Totale spese per lJ pefSonale 
dirigenzi.le e are. funziona" I 

I 
I

com~ren!iivo di trat!i!mento 59n 041.557.949 
accessorio lè stl)lO conslderato : 

il trattamento 2013 ~ 

Nella tabella che segue sono indicati, altresì, gli importi del fondo unìco di amministrazione assegnato agli 

uffici del territorio relativi al trattamento accessorio dell'anno 2013 del personale delle aree funzio nali 

nonché l'importo assegnato, sempre in riferimento all'anno 2013, al personale delle aree funzionali in forza 

presso la DGAL 

Trattamento accessorìo i 

personale aree comprensivo di : Importo totale 
oneri previdenziali e fiscali I 

Fondo anno 2013 uffici del I ( 10.628.758,94 
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territorio 
Fondo anno 2013 personale 
DGAI 

€ 46.667,10 

Tatale € 10.675.426,04 

Tenuto conto del limite massimo della dota,ione organica (pari a 6357 unità), ii trasferimento di 

risorse potrà riguardare, oltre alle indicate unità di personale dirigenziale e non dirigenziale, 

ulteriori unità di personale che, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, transiterà nei ruoli 

dell'Ispettorato, senza ulteriori oneri per la finanza pubblica. 

In so~tanza, oltre alle risorse sopra indicate potranno essere trasferite ulteriori risorse legate a: 

" massimo n. 152 unità di personale ispettivo operante presso le sedi centrali del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali; 

" ulteriori n. 233 unità di personale amministrativo operante presso le sedi centralì del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali. 

In corrispondenza di tali eventuali ulteriori assegnazioni di personale atl'lspettorato sarebbero 

trasferite le corrispondenti risorse da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociale. 

Le risorse relative al personale saranno trasferite dai pertinenti capitoli di bilancio delle sedi 

centrali e territoriali del Ministero del lavoro. 

In ordine ai capitoli di bilancio interessati dai trasferimenti si segnala: 

. con riferimento al personale del territorio, ivi compreso il personale dirigenziale e il personale 

distaccato pr esso le sedi centrali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, saranno 

trasferite le risorse relative ai seguenti capitoli concernenti gli oneri retributìvi, previdenziali e 

fiscali: 

COMPETENZE FISSE E ACCESSORIE AL 
PERSONALE AL NETTO DELL'IMPOSTA

2911 
REGIONALE SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

(1)(4.1.21 
SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA 

REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE
2914 

SUllE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI 
DIPENDENTI ( 3 )( 4.1.2 ) 

con riferimento al personale della direzione generale per l'attività ispettiva del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, ivi compreso il personale dirigenziale, saranno trasferite le risorse 

relative ai seguenti capitoli concernenti gli oneri retributivi, previdenziali e fiscali: 
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http:1)(4.1.21


. (1)( 4.1.2 L-.-.-,----=c=-i 
I ONERI SOCIALI A CARICO 

DEll'AMMINISTRAZIONE SULLE 
2904 

RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI 

REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
2905 SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI 

. DIPENDENTI 

L_LL3)1 412) 

Trattasi di risorse già disponibili a legislazione vigente atteso che tutto il personale che transiterà 

all'Ispettorato, ivi comprese le 88 posizioni dirigenziali di livello non generale, sono attualmente 

tutte già finanziate. 

Le risorse relative alle ulteriori unità di personale trasferito (possibili ulteriori n. 233 unità di 
personale amministrativo operante presso le sedi centrali del Ministero e individuabile in forza dei 

decreti di cui all'art. 5, comma 1 e n. 152 unità di personale ispettivo già distaccato presso le sedi 

centrali del Ministero) saranno assegnate dai pertinenti capitoli di bilancio delle direzioni 

generali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di provenienza dello stesso personale. 

Gli ulteriori capitoli di bilancio saranno pertanto individuati analiticamente in sede di 

emanazìone dei decreti di organizzazione e funzionamento. 

Inoltre il decreto prevede il mantenimento, presso la sede centrale dell'Ispettorato del "(amando 

carabinieri per la tutela del lavoro" e, presso le sedi territoriali, di un contingente di personale 

del!' Arma. II personale del!' Arma già operante presso il Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, salvo possibili riduzioni del contingente, è pertanto sostanzialmente "trasferito" 

nell'ambito dell'Ispettorato, senza pertanto alcun onere aggiuntivo a carico della finanza 

pubblica. 

In relazione a tale trasferimento saranno assegnate le corrispondenti risorse concernenti gli oneri 
retributivi, contributivi e fiscali: 

I 

: 2901 

i 

COMPETENZE fiSSE E ACCESSORIE AL 
PERSONALE AL NETTO DELL'IMPOSTA 

REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

4761 STIPENDI, RETRIBUZIONI ED ALTRI I 
ASSEGNI FISSI AL PERSONALE DELL'ARMA 

DEI CARABINIERI CHE PRESTA SERVIZIO 
NELL' INTERESSE DEL MINISTERO DEL 
LAVORO, AL NETTO DELL' IMPOSTA 

REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

E DEGLI ONERI SOCIALI A CARICO i 

DELL'AMMINISTRAZIONE (1.1.1 l( 4.1.2) 
, (SPESE OBBLIGATORIE) 

I 
477STCoMP[NSI PER LAVORO STRAORDINARIO 

i AL PERSONALE DELL'ARMA DEI 

CARABINIERI 

l.. (1.1.2)( 4.1.2) 
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Risorse per le missioni 

Per quanto concerne gli oneri di missione, sono di seguito indicati dati più recenti in possesso del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

Trattamenti di missione Importi nel20i4 
Ministero del lavoro e delle I (5.670.724'
politiche sociali 
INPS ( 13.581.985,35" 

INAIL { 2.046.802,75'" 

TOTALE ( 21.299.512,1 

, importi risultanti dallo stato previsionale 2015 

" importi impegnati alla data del 31 dicembre 2014 (v. allegato 3) 

'" dato ad importi effettivamente erogati nel 2013 (v. allegato 4) 

L'art. 5 del decreto prevede altresì che, fermi restando gli ordinari stanzia menti di bilancio e senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, i decreti di organizzazione "provvedono~ in deroga alle 

discipline normotive e contrattuali vigenti, a ride terminare in modo uniforme il trattamento di missione del 

personale dipendente dalrtspettorota, dall'lNPS e dol/'lNA/l, in considerazione delle esigenze di utilizza 

abituale del mezzo proprio per lo svolgimento della ordinaria attività istituzionale che comporta, peraltro, il 

trasporto di strumenti infarmatici, fotocamere e altre attrezzature di lavoro". 

I decreti in questione provvederanno pertanto ad uniformare il trattamento di missione già previsto per il 

personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, l'INPS e l'INAIL senza che da ciò derivi. 

un maggior onere a carico della finanza pubblica. In sostanza, infatti, si prevede una diversa distribuzione 

delle risorse per missioni in modo da garantire un identico trattamento. la disposizione, infatti, 

nell'ambito delle risorse annualmente già stanziate dalle diverse amministrazioni, si limita a prevedere una 

diversa modalità di distribuzione delle stesse fra il personale impiegato nella attività di vigilanza. Tale 

trattamento di missione pertanto, come esplicitamente previsto dalla disposizione, sarà quantificato in 

misura tale da non superare le somme complessivamente già stanziate al riguardo dal Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali, dall'lNPS e daIl'INAIL. 

Risorse per canoni di locazione 

Saranno inoltre trasferite le somme già previste per il pagamento dei canoni locativi delle sedi territoriali 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali (risultanti dall'allegato 5) rideterminate a seguito dei piani 

di razionalinazione della spesa previsti dalla vigente normativa. 

Sul punto si prevede che la dislocazione sul territorio dell'Ispettorato tiene conto del piano di 

razionalizzazione di cui all'articolo 2, comma 222 quater, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali, la cui predisposizione è differita di sei mesi. 
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Capitoli di bilancio 

11 decreto autorizza inoltre il Ministro dell'economia e delle finanze ad apportare, con propri decreti, le 

occorrenti variazioni di bilancio in applicazione del decreto legislativo. 

Si riporta al termine della presente relazione il prospetto sintetico dei capitoli di bilancio del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali afferenti le risorse che andranno trasferite all'lspettorato,suddivise per spese 

di funzionamento e di personale, Sicuramente interessati da trasferimenti sarannO i seguenti capitoli: 

,
Capitoli bilancio Ministero lavoro e delle politiche Silancio Ispettorato 

sociali da trasferire 

2919-2920-2952 -7 251-2882-2917 -2918-2980-7252 Spese funzionamento 

2901-2902 -2904-2905-2910-4761-4775-2911-2912- , Spese di personale 

2914-2916 
! 

Dal trasferimento all'Ispettorato di personale già operante presso le sedi centrali del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, da individuarsi con il decreti di organizzazione, potranno essere interessati ulteriori 

capitoli di bilancio che riguardano diverse direzioni generali dello stesso Ministero. 

RAPPRESENTANZA IN GIUDIZIO (ART. 9) 

All'Ispettorato si applicano le disposizicrni sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e 

sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n.1611. 

SOPPRESSIONE DIREZIONE GENERALE PER L'ArnVITÀ ISPETTIVA DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 

POLITICHE SOCIALI (ART. lO, COMMA 2). 

Il decreto prevede la soppressione della direzione generale per l'attività ispettiva del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali ed eventuali ridimensionamenti delle altre direzioni generali del Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali. Tale operazione, come espressamente previsto, comporta altresì il venir meno 

delle relative posizioni dirigenzi~li. 

Il venir meno della posizione dirigenziale di livello generale (n. 1 posizione) e non generale (n. 3 posizioni) 

presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali sono da considerarsi "trasferite" nei ruoli 

de 11'1 spettorato. 

,.
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Spese di personale Risparmi personale 

lordo dipendente Unità che 

comprensivo di oneri cessano dal Risparmi sul totale 

(comprensivo dI retribuzione servizio nel delle cessazioni 
Qualifica Unità di risultato) TOTALE 2015 2015 

Dirigenti I fascia 2 { 205.026,00 €410.052 

Dirigenti Il fascia (AS) 9 € 116.998,97 € 1.052.991 

Dirigenti Il fascia (A) 46 € 111.636,14 ( 5.135.262 

Dirigenti Il fascia (B) 33 € 106.273,92 (3.507.039 

Totale parziale 90 € 10.IOS.344 
Unità che 

lordo dipendente cessano dal Risparmi sul totale 
comprensivo di oneri servizio nel delle cessazioni 

Qualifica Unità riflessi TOTALE 2015 2015 

Area '" 

F6 99 € 48.283,81 € 4.780.097 11 € 531.121,91 

F5 118 €45.505,46 € 5.369.644 2 € 91.010,92 

F4 1292 € 43.009,68 € 55.568.507 3 ( 129.029,04 

F3 1164 09.214,40 € 45.645.563 3 ( 117.643,20 

F2 734 06.884,93 € 27.073.536 2 03.769,86 

F1 234 05.743,76 € 8.364.040 

Area Il 

F5 590 05.470,18 € 20.927.409 10 054.701,80 

F4 342 € 34.424,54 € 11.773.194 17 ( 585.217,18 

F3 767 € 32.695,17 € 25.077.193 27 € 882.769,59 

F2 317 00.593,60 € 9.698.172 14 € 428.310,40 

Fl 199 € 28.964,86 € 5.764.007 2 ( 57.929,72 

Area l 

F3 11 09.120,40 {320.324 1 € 29.120,40 

F2 7 08.173,59 € 197.215 

F1 8 (27.284,76 € 218.278 
( 3.280.624,02 

Rl.pl..mo ,I netto) dei Ijmltl 

.11.. anunlionl (1.968.374 

Totale parziale 5882 ( 220.777.179 92 lp.. rll 1016 60%) 

Totale spese per il personale 
dirigenziale e aree funzionali 
com~rensivo di trattamento 5972 ( 241.557.949 
accessorio Ce stato considerato 

Il trattamento 2013) 

Trasferimenti per spese di personale 
(capitoli interessati dal trasferimento del personale del territorio e della direzione generale per l'attività ispettiva) 

2911 

2914 

2901 

2904 

2905 
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4932 

Ulteriore personale interessato da un possibile trasferimento nei ruoli dell'Ispettorato 

: tordo dipendente 
! I

I 
comprensivo di oneri 

Qualifica Unità rifleni TOTALE 

Personale ispettivo r 

!distaccato presso sedi 
çent(ali Ministero 

~~a li! (costo medio) 

Personale amministrativo in 
forza presso le sedi centrati 

del Mìni.stero 

Area III (costo medio) 

Area Il (~?sto medio} 

Totale parziale 

Totale comprensivo di 

trattamento accessorio 


~~~~Jore medio) 

152 ( 4)..440,34 

: 

i . 

133 € 41.44<J,34 

02.429,67100 

385 

385 

, : 

(6.298.932 

! 

I 

I i 

{ 5.511.565 ! 

€ 3.242.967 i 

€ 15.053.454 

€ 15.613.010 

' Possibili capitoli interessati da! trasferimento di ulteriori unità di personale 

. 
I I 

f 
N.B. gli stanziamenti dei citati capitoli saranno ridotti proporzionalmente aUe unìtà di personale effetUvamente 

_____________________~tr~a~sf~.~rl~to~____________________________________~ .. _~. 

3871: 

~- 4961 

4061 

4231 

3061 

1201 

5141 

3420 j 
3680 

4163 

4932 

TOTALI SPESE PER PERSONAI.E 

Totale spese per il personale 
dirige:n:liate e aree funzionali 

, comprensivo di trattamento. 
acu!ssorio {considerato il 

5971 ~ 241.551.949 

23 (,?,
.:,

',,-~. ~r' 

I 
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I 

Totale comprensivo cii 

, trattamento acce:sso~io 385 

f 

_-,-__-=S-'p:..:e:..:s:..:e:.di funzionamento 
!Spese per il Direttore generale 

Spese (eventuale) per canone locazione sede centra!e I 

!Ispettof..:B:..:t;:.O___ € 400.000 I 
! 

ISpese per Collegio dei revisori 

lSpese per trasloco (una tanturn) 

iSpese pEr manutenzione, utenze ecc. 

1 tOTALE=----

€ 50,000 i ..__.._---"-==:.::::., 
{' 23,000 I 
€ 93.000 i 

i C~pho!i interessati dane spese dì 
N,B. uiteriori capitoli potrebbero essere interessati anche in base alla riorganizza:!:ione c'el Ministero del lavoro e delte 

"otiali 

2920 

2919 

i 
: 

2917 

1746 
: 

: 2952 

7821 

1612 

4771 

/1813** 

4&25' 

.- I ., ..* In Quota pane e proporz.o!'ìalmen'..ç a, personale "~ra5"e, Ito 

,,* In relcziOrle agli immobili del territorio 

, 
 -------~--------------_,__------., 


TOTAl! SPESE (personale + fUOLion'.mento) 

~ Spese per ii'pers(;~';·i-e---- ! € 257,230.95S \ 

i ~p.:~ii/f~\tz~"f\~~g·@~
ITOTALE ________ 

r 
f 
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ALLEGATO 1 


INllS 
tstlruto N.uil'Jn.oie f're\lldem" SocIale 

~~, 
D!n.t~!OHe centrale rISorse IIm!:'ne 

Aro., Qest10ne e<:ollotnlca 

Aree profe$Slonah 

PROFILO, Ispettore di vigilanza 
ANNO: 2013 

I F.MOLUMf,N'T1 ONERI RIFLESSI 
('O$to 

complessivo 

Anni Fisso e
Qualifica 

persona accessorio 
Straordinari e 

turnI 
Mlsslonl 

Totaltl 

emolumenti 
Contr1butl a 

t:arico OL 
INAil ,ru\p Acc.lo TFR TOtale p .... erf 

Cl 370•.112 12,351,792,95 432.750,64 2.415.935,28 15.200.478,87 3.153.056,96 141.908,43 1.086.686.21 642.249.35 5.023.900,95 20.224.379,82 
C2 1,00 39.259,85 1.363,09 4.423,28 45.046,22 9.793,81 450,91 3.452,95 1,791,04 15.488,72 60.534.94 
C3 61,08 2.348.551,56 99.665.86 637.363,26 '.085580,68 610,961.25 27.175,21 208.098,48 115.047,51 961.282,46 4.046.863.14 
(4 875.17 38.587.004.23 1707.887.13 9.315.282,31 49.610.173,67 9.947.429,80 447.273,29 3.425.065,77 1.796.854,88 15.616.623,74 65.226.797,41 

e5 150,0' 6.814.433,46 21«i.799,13 1.464.824,59 8.566.057,18 1.754.848,08 78.823,68 603.604,77 326.547,45 2.763.823,98 11.329.881,16 
Totale 1.457,71 60.141.042,05 l.S2B,46S,8' 1U37.B28,72 76.507.336,62 1S.476,OS9,90 69S.~~!._~ 5.326.908,17 z.881.490,24 24.aS1.119,85 100.888.456.47 

<@ 
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IAllEGATO 3 

OGGETTO: Centro di responsabilità UPB 4 Direzione Centrale 

Risorse Umane· Verifica di budget al 31 dicembre 2014 




CAPITOLI 4Ull02005 e 4Ul102006 

Missioni all'Interno e all'estero 

Nell'ambito dello stanzia mento complessivo di Euro 26.680.282,66, relativo 
alle spese per missioni, il prospetto sotto riportato riepiloga gli importi 
impegnati al 31 dicembre 2014 distintamente per le diverse tipologie. 
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Tabella 7 - $POSC per missioni per tipologla e voci di $pesa e relativi st:ostamenU dal bud~t previ$to 

MissIoni all'interno Bilancio preve.ntivo Importi Impegnati al <>lo impegnato su 

~ca". 4Ull02005) assestato 2014 31,12.2014 assestato 2014 
. 

, Attlvità IstituzIonale I 

voci 01,02,08 
, 2.367,008,00 1-026,256,65 4J,J6% 

Formazione 
c-.. 2,479,554,00 
voci 03,07 

1.419,533,69 57,25% 

TecnoSOg'a informatica 

voce 04 
1.007.174,00 898.213,98 89,18% 

Vigifanza straordinaria 
lntegrata , 

6.289.893,89 5.217,59a,67 82,95% 
voce 05 . 

, Vfgllan za ordìnaria 

voce 06 
11.708,437,77 8.364.394,68 ' 71,44% 

. 
Altre missioni per 
comoltì isoettivi 2.578.150,00 1.979.471,41 76,78% ; 
voce ()9 , I 

TOTALE Ze.430.217,66 18.905.461,011 1 71,$3% 

Missiont aWestero 
250.065,00 89.693,68 35.87% 

(cap.4Ull02006) 

TOTALE MtsSlONI 26.680.282.66 18.995.154,76 71.20.... 

Il capitolo ha subito forti tagli, in conseguenza dell'applicazione dell'art. 6, 
comma 12, della legge del 30 luglio 2010 n, 122 di conversione del decreto 
legge n, 78/2010, Il quale sancisce che, a partire dal 2011, le spese per 
missioni non dovessero superare il limite del 50% di quanto speso nel 2009, 
esimendo però da tali restrizioni le missiol1i svolte per "compiti ispettivl". 

VOCI 01, 02, 08 

Missioni per le attività istituzionali 

Sul budget complessivo relativo alle missioni per le attività istituzionali di 
I:uro 2.367.008.00 sono stati impegnati, nel periodo oggetto di analisi, Euro 
1.026.256,65, pari al 43,36% dello stanzia mento previsto. 

VOCI 03 e 07 

Missioni per le attività di formazione 

Sul budget di Euro 2.479.554.00 relativo alla voce 03 e alla voce 07 del 
capitolo in esame, 50110 stati impegnati complessivamente Euro 
1.419.533,69, pari al 57,25% dello stanziamento previsto, l'importo è stato 
utilizzato per missioni connesse: 

http:2.479.554.00
http:2.367.008.00


• 	 ad attività di iniziativa centrale, riguardanti tematiche istituzionali di 
rilevanza generale, promosse dalla Direzione centrale Risorse umane 
in ordine alla formazione e lo sviluppo delle competenze e realizzate, 
in alcuni casi, a livello regionale; 

• 	 a progetti formativi nazionali programmati, organizzati e gestiti 
direttamente dalla Direzione centrale Risorse umane e finalizzati allo 
sviluppo di competenze manageriali e professionali. 

Sono state svolte missioni connesse alle attività di formazione di interesse 
locale, in relazione all'analisi dei fabbisogni e alto stato di 
professionalizzazione del personale, realizzate con piani regionali o di Sede 
centrale, anche legate alla soppressione dell'lnpdap e dell'Enpals e la 
conseguente attribuzione delle funzioni all'lnps. 

VOCE 04 

Missioni per la tecnologia informatica 

Sul budget per missioni della Direzione centrale Sistemi informativi e 
tecnologici, pari ad Euro 1.007.174,00, sono stati impegnati Euro 898.213,98 
per la realizzazione di progetti informatici, pari aIl'89,18% dello stanzia mento 
previsto. 

VOCI05,06 

Missioni per la vigilanza straordinaria e ordinaria. 

Il budget relativo alle missioni per l'attività di vigilanza ·ordinaria" e 
·straordinaria", alla data del 31 dicembre 2014, è stato così impegnato: 

a) 	la somma di Euro 5.217.590,67, pari all'82,95% dello stanziamento 
previsto nel bilancio preventivo assestato per l'anno 2014, è stata 
utilizzata per missioni, inerenti la vigilanza "straordinaria", finalizzate al 
controllo per particolari esigenze individuate dalla Direzione centrale 
Vigilanza prevenzione e contrasto all'economia sommersa. Tra le InIziative 
di vigilanza svolte assumono particolare rilevanza: 

• 	 quelle effettuate nei confronti di aziende che svolgono attività a 
carattere stagionale, spesso con l'impiego di personale "non in 
regola" sotto il profilo assicurativo e previdenzia le; 

• 	 quelle volte a contrastare i mancati pagamenti di quanto dovuto dai 
soggetti contribuenti iscritti ana gestione separata ex legge 335/95; 

• 	 le visite ispettive nei confronti di aziende appartenenti a settori 
merceologici caratterizzati da elevati indici di evaSione/elusione 
contributiva (imprese di pulizie, società di servizi in genere); 



• 	 il controllo dei fenomeni di irregolarità nel settore dell'edilizia e in 
agricoltura, in particolare nelle regioni meridionall; 

b) 	la somma di Euro 8.364.394,68, pari al 71,44% dello stanziamento 
previsto nel bilancio preventivo assestato per l'anno 2014, è stata 
utilizzata per missioni, inerenti alla vigìlanza "ordinaria", disposte dalle 
Direzioni territoriali, finalizzate alla prevenzione e repressione delle 
violazioni delle norme in materia di obblighi previdenziali e per la lotta al 
fenomeno del lavoro sommerso. 

VOCE 09 

Altre missioni per compiti di natura ispettiva 

Relativamente alle "altre missioni per compiti ispettivi", alla data del 31 
dicembre 2014, sono stati impegnati Euro 1.979.471,41, pari al 76,78% 
dello stanzia mento previsto. Questa ulteriore voce di spesa del capitolo 
dedicato alle missioni è stata creata in sede di bilancio preventivo per l'anno 
2011 per poter distinguere dalle tipiche funzioni di vigilanza ispettiva svolte 
dall'Istituto, gli stanzia menti connessi ad altri "compiti di natura ispettiva" 
svolti dall'ente tra cui rientrano, ad esempio, le attività di Audit interno, 
l'Ispettorato e l'attività di verifica e accertamento dell'invalidità civile svolte 
dal personale medico. 

14 



IALLE~Ar04 n_ 

<.:" 

[jCt\Dl 
mUT~ 1"'" ~~~IPIl': l'~SSltap....:: ,~[ 

:C11P.C:l 'lfClU. ,Jll",):) 


SPESE PER MISSIONI DEl PERSONALE DIRETTAMENTE COINVOLTO NELL'ATTIVITA' DI VIGILANZA 

ANNI 2010-2011-2012-2013 

ANNO 2010 2011 2012 2013 

OTALE 2.642.679,54 2,459.962,64 2.821.311,13 2.046.802,75 

N,B.: Gli importi sono formulati in termini di cassa e non di competenza. 

(j) 




__ 

---

---

IALLEGAfO 5 J 
A B I c F G _l 2L ~ ~ J ~ 

CANONI DI LOCAZIONE 2015 

.~ roTALECON .. ---" ____M ----~--.----- 1----
ABBo\TTIMEHTO CEL

DECORRENZA TOTALE COSTI 15"hANCHEDE!ABRUZZO CANONE t'II.!\.. TOTAlE 
CANOMt IN VIOl$l\IZACONTRATTUALE 2015 

CONTRATTUALE 
DALL'11.'-~ 

-:3fUGO".OO, CASSANAZ,PR~EV.==r-~--_ ---~--.-.--.3 1,06.2010 - "",,,>,,.::: ·:3(;850, 1.850 00 c'~;'-:';.•, ',l't:.. ~. 

5~l1dulc lumo 2007 ,v ,:...·,"~~.1~:,~!~, >.615,1!S-: ',;.•." ~ '~'-::~. :~'. l',- - "~5_51575 éASsANA2P~SV___ ~-_----- ___--~--_-
Ke6· \,,__ '1.otI. , 96,129..98 CARIGE S,P 1\. , 

--- -- ~'~=i:-Sj:À.-----:----- -----I~C~""''''''' 

1.05.2014.3(tQ4.2020 i-(" , . "~': ~ . / ';136,:000:.'00 ;",:~ 

SINERGlA SlL .,;".' :~:;:,: ~'",:;;i~':!·i·'t" 


LLJDTl 
,'" 'è,"<~ I:"~!::':::':'I~~":I~REA~E:AN[)"EAR~"-ES~R'_ n ____1,;,~:. "'i,}:",,,},,, 

I 91TOTALE E. 413.238,31 € "'-,----- ---r-------I 

BASILICATA CANONE I.V.A.. . TOTAlE 


l2.nS.20ll.1.0.!i2019 
 €-,', "_:i'-~~ '- :;",::",',""':, te;'.·i : J"~e3,382,,. 

3 OTL POTENZA 
 . ,t. :,,!. 1,"1,128.274"70. _,' .. ' ;~"f' E": ",:,", ~128:,274."l, .".1.2010·31.1;).2016 
;. OTlMATERA ~ _"WM_'MI:t €:'" ·.1,..U7,284;30' 7:'~''''':',,:,\ ;'.... : ':\", '0'-' :, ,,'

5 TOiALE 


1.2tlt .. ~}~J9·202i} 
I € 66.530,42 € ___ 368.941,43 € 

ili 1--- - ------, 
1"'"41 AtlelA TOTALE 

i;;:~•..r:,a;-.;:::_.::: 1"~
~ nica ....IV V S(; ~:~: 

";~.t1.. IVp al;) ,

~ 
\ Vp sci 

+----, 1-----1:;".:,: 

IV FIP l'I':';;~:' 
i:oT ._---" " .... "~'l" . '"..:.c.... . 

~C8dt1to efl>'11) 2011,,~~:·' ,..7': ':, "355".347,'16' ,I[" 

Pagina 1 di 5 

~ 

http:3fUGO".OO


r-- r- A 
~.l J K L 

1-' ,80/)2' 'E, "" € ,:... ::59.6 0'52' ,'/< -:,'0 :,'. '~o ",59,OeO,$2' AMATO ' 

Htf'lilQt9\l1 -r,€,((., ',;',."" 11,507.31 E: ,.\,1,' ~: tE, ",'_,;:' "11.607,$h "'00,.. .', E', >}:1M07,;U~' ~A~~9'~. o __ , •• ' ! 
~~J!)s9 "'€ ",), '117.469a9 €;., 25,843,33 ,€ ' "1.43, 1302 €" 141.313,02' MOFIN. t:! lUI ~ o l 

!!118,65 .~ 104,019,1" 182,138,36 € € 349.214, 

. ,';,; :,';·EMi~IARoIÌIÀG~,.' "" DECORRENZA CANONE UlA totAlE 
45:':, ',,' •. ,'" '".,', CONTRATTUALE 
46 DRl BOLOGNA $cad,lIo WlOO 2001 ,€,,~. '~"<.:,,,:7ttQS1:36' €: .. ' 16,929;30 IE'<'-;: ,;: ",93.800 at',I. ~,.:~,:,;,::_ ' : ''Z;'.' ;E'~';o / ..~ 93.880,86,' Ge-ner!1 Prope-rti~ 
47 OTL BOLOGNA 5Clldulflo 1101102001 ::E'.;, ,,",' :2&4,511;69, E':'.',\, 62.692,51; ,,€' :-' °347.104,26: "''-:',.:,,;' i" ',:r~,' :,E:/",,:;0;341.. 104,2$, GeneraI Propertis 
48 OTL FERRARA scadtl\O aMO 2009 E,,;,'.' " ~ &.;;558.02· 'E'f' 'o;' ';I:l.. \,'. ~"" €,r,_'" o, '0"054.55$' 2' .' <"!'~·:,:',,i,::: ,.;' ,~, '. 'e,~~,=",:,_" $4,558,02, -S~mina;i;; Arcives.-: 
49 DTl FORLI' scad!ili.1 ~nno 2H09 E< "'/. ""-' :700368.64'; '€ '''.15~4&1,10 E: ';:;::" o, ·35.8!l-t;74 ... '~,." ,~'~", ,J" :,', E, ,'!, ' ,""85:.64914> Rav<lglloli - , 
50 OTL FORLI' Ampi, ~t.ftliulO tllltW-l(J07 ,E>:)-, :, '~~43A23;.U:' .€', -:,,9,553'15 ~,E'>" :.52.976,56 ,~" '""" '.',.' E "S2.97a56,'R;),;,;~g!loll 
~~ -~, .,""-__. ... '," - ~-- .. ;:::-~~ 

,0, ~'" 

" ',_'_ . ~ ,~," .€, :,; :,1,5.~~5:6B, '~'. 'i~, ;:'::~~.259~!, ,;, :~.,;" -: ,.:;,,~,:<,,' ,:E':,r:, "~'X~j88;200,'57':+lmm,ro Quarta 
:;:',,).,;, " ~"" ". '0"., ",., " "", " '.', ,'l .,~._,;,,; I ';, ~\; 

IO EMILlA 11412009 31t3l2015 .e.'. j ",;':",",\!',~,13a,6n'~51; ,E; ~:',~- J.:;;: ...~i:,· 'f~::, r:;~'1~677,S1., ;€.;' ~:. ':' 1"16:.175.813' .El". '~, ':;13t,S52,1Q'1 
!:Caduto IInnQ2009 . "i' ';"'1 'E' .l·, .31 ,8ll 1:'.-' ,;, 34.820.00' \'Y, .,: (-<'" ;''.~134:e20E5(h Telec:om 

l~gl_IoTAL~ E ___ 933.919.17 «1:___ 163.390,53 ~ __ ~,~!~~_i! i~J~:~?~ € 1.1t92.1R48rU''---

1~lg~; 
ilA 

TE 

,le 

$(!.Iduro a, 

lJSf2G1331!5./2019 

11412014 :J1tm~ j €.":~'" , 
~._,._. 

le 
. ,~; :.ì:4.0S9;i 
~;-t-t1.t'llHt I 

'"::~:~ 
":'i1i'i" 

239 

-·~c~, 

TOTALE 
.~l"l2&.059i02"" ';7"':' "'-'''',-'>,'1" ',"", , 

·,,;..;.~'>:;,,27,08l195;_ ..(..,...'"c:I" ,',', ,',• .';:'1. s: 
,~t""'~!16;21 o ' ~~,,:;,-:,~(i.~'- ',"((' 

.:, " ,34;526,18: "'!-:':":o< ·;.?,Ù~, i., , 
. <107.,,~8S,U '''E;::;,__ F "~'91',193 70, e, ,;;~:..,;: 

2390233,94 € S1.19-3,'10 i 

DEGORRI:NZA CANONE J,v,A TOTALE 
r.nNTRATTl UI.II=l o 

M>l INPS 
, ~ ìNAi( 

l,O ; I PS 
),52~ !NAll +Fadalti ei 
f99( E,FA Ent~ 

-

-+ 

4 DTL FROSINONE . ~"c'" '. '~-:;'~'G li~·":·3,286;739.55t ,?NP PARIf!.I\~ ==$'-: §
",,\: ,,:;,~,~, ,E '1,~~;'352500:00 li Globo _ ~ __ .. 

.-;,,; '..< "d :, ' ;;;' , ::E ''::'~;... ,~ 127.'15(J.OO' lnpd!e.. ____+__ 
l::!~~_.o, :'" ," :-\~ cE.i lo..: dBaa74,1~ Glas.nl ~ 

1~-;~': ;,~:, .,' ,~o '.150S62,Ol'lmmre-caSSla8_8__I_'
t€ € 5382.530,15 --==1 ~,_~ ____ 

CANONE I,V.A. 'fO'fA!..E 

20' J't":,,, "hto:,~· d', ' 
>;IPt:RIA--

-:.=,. 

85 OTl SAVQI'II~_ __~.".~.'.~.""." .."'...'.'.. ~.'~~ " 

B6 TOTALE 

~. 

- ~:~~~:::~ d,:" ;.o,i.:;,~ 
I 65', :E.'· 5;1'· 
2,S1, :€", 28,91 
4,46 € 71.5: 

,.'",','".' 

~:423'61;' )-;r-,:',:, i,--:--, ~~:,',,':.;; o; 
>:125;98". € _'.~. :1"""-'- -
U.16.24 CE 218.664.74 

','~!', ',:,::.;.:- ::-i UTURA IMMOSIlIAAE:' S.R.l., 

\158:7.16.9~? IMM.RE CANTAGALlET 
251.623.81 . .. I 

I 

-_._-

Pagina 2 di!> ~ 



A 

l· OTL Mil 
L BERGAMO 
L8RESClA 

I :1': ILI I L BRESClA 
94 DTLCOMO 
<ll: f'\TL COCUr."1 A 

10~ 

11C 

~§çcc 

.00 

'AVIA 
iONDRiO 
lONDRIO 
{ARESE 

,OTI\~fi 

. MARCHE 

.I PiCENO 
~ATA 

OTI. PESAR-(

TOTA 

~. 
~ 

MOUSE 

OBASSO 
L CAMPOBASSO 

ISERNiA 
TAlE 

ALES 
ASTI 

PIEMONfe 

lO 

.... 1"\';;>" ... 

lBiEllA 
l BIELLA àmpl 

hQ!JJ:-Ij::O 

,ç 

lA ',,,, ...-,,,. 
$GBtdulO armo 2001 

l>C8QUID anno 2003 

$C!lIJutO aom 20(17 

21112i1091/112<l15 

:;caduto anno 2013 

) anno 20m 

5ò.<!.t:Iul:O 

5CIIduro MI'!Q 20tO 

SGldu[o MilO 2G12 

,LE 
scaduto MilO 1997 

~c.tduto anllo 19'9!J 

1.Q1.20oo 

1.05.2014 

---m'l 

CANONE 

":'~1M 
'J!,33 

tV,A. TOTALE 

t,vA TOTALE 

'::J~"".88:~,73· '. tt', ;"~::;',:'~, ., :l", ,'€"', "':'"' 88,; 73 I 
:.. ;·,:.',:M03;410·03 .€, .'" '. ,"'. '., 'E",'...~OM70 1 

'}, 04,238,63, :e;,··'44,932 60· '6 "'1'·,,249;,1J.1 
;',·61;090,00, .k1.7.83980, .E.• ',;·',98.929,1 
.~';, ":" - :',: -,~: • """'l:~ ",' <,"'~:' .-.:. ;'~ :" 

I ~ 

UAlE CANONE I.VA. TOTALE 

l ar;oo 2013 :''€':';' '·~·t" "27:054.-15. 
) aono:W06 :-E' ·<t:',>'.,95.22 :69' 

Ilo aI11'102008 ; .M, ,~S... : '","::15;9.19'4t~- '€, "'.' 
J()9 :J1I3f2015 '~€:;,' l"" :':~:53:28;3 96. ' 

4! 191.-480,21 

FIP I;\f..>;;:.;t;"f~.~ ",~-.~.~" .. :"\'. :' .~\,1: ,,<,..- .. f"!;.>':~,':'\;" .•.. ':"'-;:' , 

I. 
. 

.. ,-",'- ',''-; ~-'" ... ,.'. 

1 J K L 

:;GLOBAl 

--~"9>~ -----+----.... ·1 

---"

~,i?~ ------

----------1······-" '-1'''-==1--------- ..,-~_. --~ .+... _
,_~·~,QU.! .:l'UV fu.e9",ap",··__ 

":,;;;:'103;41 ,O , ~.!fl!!.•.P__ . """='" 
';"<'249,1 ,1Hl-. VALORE REAlE S,Gr 1 

ç:t_98.92~.ao~~ 8'~.t..4~$9LE S:P:!\.. 

··~··-- .. ~-I· .. 
27..054:15~ ~i ~art'òfQmoò'_~,,-=~=~ :" -~r 
.16:1'7,').;'68': Europa Ge~tioni 

2~i:~~::~; ~~·~~:,;,;:c~~~ . ·t:.:~'~...' 

n,re 

'RGIA BIL, I>" """~";'.~',, ;>,.,r. ~<;',':'r.': ;c>:. "." ,',t",,~j.·"·':, INAIe 1,"'..--__-1 
1· 21.06,201'( +',€"-,j,~,\::":::;"_:I:,_5 :955 QO· 'E!~i:"1-1_,650.10: ;El,,'·':~':':~\e4."605;tO,\ :/,·c::.:~ ';', l; "",:::",\:.::., ,:€,:~?~,~ 64:6051C>:, ARTE":REAl: ES1ATE S,P..,::, 1_____1 

". l;13369..E .19,16941· € '106.30310·-:.,'''..· .., •. ,.,,,.-,.' . {'.' ",.10,3113'101.1. 01"""""1\0 
791,700,11 € 79,136,79 ( 8711836,90 E € 870.836.9Q -

Pagina 3 di 5 

~ 




134 
_A_ 

PUGLIA 
DRL - DTL BARI 

141 DTL LECCE pone 
142 DTL LECCE am I 
143 DTL T, 

11441 TOTALE 
14:: 

,146 .SARDEGNA 

147 DRL· DTL 
148 OTLNUOl 
1$0 OTL ORIS 
151 OTl SAS 
152 TOTALE 

154 
155 ORI 
1560TL 
1570Tl 
15. 

TOSCANA 

159 L luce., 
GROSSE 

ORNO 
L MASSAi 

IDTLPISA 
Ji5i 

167lDTL PRATO .1~~ 

I!:~r 

._PRATO 204 
L SIENA 

UMaRIA 

L-' 

~ 
l Vlp 

B C F G H J K L 

•..::n"""".".A 
CANONE t,V,A, TOTALE

.LE 
scaduto nnno 19'95 ; € .. " .C, ".4sa.720 64 E ,lCO.91M3, . €,,' '.559,639,: ',',;:;'.. 559;639,42 .. !M!ORA- -QROUP s.P'~'" --''' :~-I-_- --------1 
1/61200a 31t5f2(tl4 e·' ',175:226,2j, €. '380710,2,1 ,e·'. , Z14,9!l6' 

1613(2013 15fl/'2019 e','·· :31.267,62. e', ,M1692·. """".' 
o iJnl'\O 1998 e". 'C',' .·71.414'W € ' "t,;.," .,~) E,·: •• 
o .!Inl'lO 1996 ·.e, ' i,'..' >12,652 i9 ~. ,:"".',2,827)66. e·, .,. 
~ M/'IO 2Q04 ,e,· ..,,'co .45.750;52' :€ ,,;;,10,065; 1 t 'E .. ·, 

;it;adl1to <!111M 1996 ',E '.> •.,. ;,16,978,23" CE" , 
If9120073UII(2{l13 e,' ,.,.'.,. '153,305,40, E""3 

~66,51-8.62 e 196.922,68 I e 1.1~ 

lE CANONE l.VA TOTALE 

., ".,.2Q,1'.561;0'1' IMMOBlLGC 
;. , .. ", '38:.146.7" SAD.lsoe. 

~ ';.€:(il,.,. ;.7:".1.414';61' Cassa Naz.OQIt, Camm. 
.,.,. . ",., .e .. ' ,·15.680,65' D. Rlo.id" "'--~ 

. ,-,',. , ,,' '.';' ,o,: .:':;"_,, .€ '1,1"·.·)55.815:63.~ 5.I.S ."~--~..~. 

"';":' ',' ,"c'C' ·.E· '';:'. '·20.113:44,. iiT§" 
'" 11 

I 
: "."158.977,6 

,,~1"1,14,143;,11', SU PRANl 
'. ",150;!l63.99 SOC. COM 

r di 
-'-"-: 

,,).A, 
<l1.0:Ul}l!> €;.-.>'r.,:,-<S1 .723.B6· €,,,201.019.2S' :E:'" 11':11.140743; 

,E, "",.,,,; 23;650;81; () '27'.203.18 ,E'" .·,'"150.853'. 
~;; "_:~·\:,:-e.::t33.450.00: '€o'" ."29;359,(ìCt'" E" ,: ','162i809, 

) artoo2009 ;€'·i,~·'\:,:..:133.63't\1a' ",la....;, ' 'h:'," ''', € .,(·133.537'
....!... 1.304.3,~1!~~_ E 251.581.43 € 1.561.943, 

:'. ,:, :.162:609.00:" P-su Frana~=2=-i::.~==~ ==1~~ ••~=1,.,' ,133.53716' SANNA .
,561.943,26 

CANONE I.,!"A. TOTALE 

'NDEf~S ' scaduto nnno 2005 

5Cl'Idulo onno 2011 
) IInno 200~ 

) /InnI'> 2004 

-~ .~.':',~:.~.~:,;~1 

~~~~;~;~~:~_i~~; 
cE:;.: l '. '::':,,~;~~~ ~€.;.: . '..9~~~:CO~$ ~.ante"!ìàre r'

f),o;r,e;';2f"o~3è1·:SACe:T. 1~2 P 

FIP 
.v ... " ..~·11.6,2016 :,~ ....~~ .... 

1IàIdulOi:l 1I",.m 'XlOO ..€" .~~'{ ~".' 

~dvtCl tIr1l't1)2000 ,E"'~· '''. :.;:,,:, 
:t.Mdvlo -1m.\» 'N01 ..€:'i,/ ~~~.;",,:~.: 
A(:f1t!Uk). Atlt\i'}2009 ·;~'7;:~;:.i:' 
scaduto 3noo2001 :€ ,:'~ ,;.<.~, 

~~~~llI)201:< ..i!.-:_,_~~; 
,cadllU> ilI\i'\4 2009 H·€..:."i >.:' ;;.; 

n.ral 1= 

tlc3i'.luw anno OlQOI! 

IlIcMulO 

~ 

CANONE 

c145.2il2:00 
·'·23,077"eS. 

..".;:3.289.98;,. 
',.,4,212.72 

,'24:150.490 

200.013,16 

€:,:, .~I' ';, :;,:;:~~ ...., ; €1; .; ... :::, 

i, ,'.' .'.«"';" '.E'.i' y, 
~~~~/,.,'<':;) -;: ~:,,:; --.: ';~:~;~~, ';:: ~~~I ',\ ~,.:,".:' ; e ;':-;l:-r-: 

[:;1\ .27'.57.9 06! :E:': '. '·-;152.93B'36·' i'~' ~,; 
: ;',:t:::· •.--':,~.ct -;:. ~'E""'··_;~;~30;a35.2~ ,':'~""i:l', 

i .. ", .. ,;'t..... ';. lE-: '/',..27-.65560' '1"'\,~':, 
Z:!\·60:039'42, ,j! '>:•.i\/332-;S45.8S! ,~~,.( <') ': :":/. 
i,,' 19.655 8< .·.,.,108:997 7','.· ',' '. 
i· .11.6)2,03. 'E, ':'64.393,99' ,.,. " .. 
"', ·2.712.61)i'E.:: .!~:..15:37S'.38<' ~.',.:":-r :<::;-;;;;;, 

..,:; ;;t~60i1e8"1T SAç.$Y)(~:~ p.' 

.' _ Bacéh~~chl c~~==:.
'''',';0162(938:38,' U!,òsumimm.re .,  t_c .... 
"<'::30'835; • .1': INA1L --If----~ 

,21.~55 60;' INAIL . _____ ---I 
332;945:88'.' Oril 

,.,,108i997 ,'~I~Ofedo.2: 
•... : ~393;99, BNL 

"... BNl - ..._1 _____ 
.As~~ E,.'" ·,1'0.1:635:65 ;.. ;. ""." 2:·' \4:~;' 

1.480.152.90 

tV.A. 

,~. ~:·t .\~'~: 
.," 

TOTALE 

J.07}199: 
·j;289,98., 
~;212;72: 
~~ 150\49: 

..B1.975.22 

'~', ~ A·V.2, :04' Flmll 
;:t~~.(:~" . 23.0n·99' Corrieri M. Vtlloria 

",,;t ,..",,3: eW98~' Corr-ie-ri -M.' \/iitoila
"1'/, :4~212-~72~ Corrieri M. Viltc)I~'~

~,~ .::.; '.24.,160"49; CorrlE!rl -M."il" 
1 JI7!'i 77 

-... --- 

@J 

Pagina" di 5 




VALLE D'AOSTA CANONE I.V,A. TOTALE 

;; l~~~:;~fl};;i~~~~!~=i___ ". ___~' 
1,1 inWtstimenfl AtesinI 
I:, If6·F!IQ~ifiZì"Giq~~~=~=~u.çÉ~SrE-I___'_......~. "' ....,...... ,." : , 

h!" 

Pagina 5 di.5 

~ 



ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


Amministrazìonc proponente: Ministero del lavoro e delle politiche socialì, 

Titolo: SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DlSPOSIZI01\1 PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' ISPETTIVA IN 
MATERIA DI LAVORO E LEGISLAZIONE SOCIALE,.IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
IO DICEMBRE 2014, N. 183, 

Indica,.ione del referellte dell'Ammillistraziolle propo/lellle: 
D, ssa Maria Teresa Lotti - funzionario amministrativo area III del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, Te!. 06.48161462 - 463 

PARTE 1. ASPETTI TECNICO-NORl\1ATlVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità Ilell'intervenlo lIormativo. Coerellza COli il programma di governo. 

Lo schema di decreto legislativo in esame viene emanato in attnazione della delega contenuta 
nella legge IO dicembre 2014, n, 183, in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei 
servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei 
rapponi di lavoro e deJrattività ispettiva e di tutela e concìliazione delle esigenze di cura, di vita 
e di lavoro. 
L'anicolo 1, comma 7, della legge citata, conferisce delega al Governo allo scopo di rafforzare le 
opportunità di ingresso nel mOndo del lavoro da parte di coloro che sono in cerca di occupazione, 
nonché di riordinare i contratti di lavoro vigenti per renderli maggiormente coerenti con le attuali 
esigenze del contesto occupazionale e produttivo e di rendere più efficiente l'attività ispettiva. 
In particolare, il criterio di delega di cui alla lettera I) è volto alla razionalizzazione e 
semplificazione dell'attività ispettiva, attraverso misure di coordinamento ovvero attraverso 
l'istituzione, ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica e con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, dì una Agenzia unica per le ispezioni del lavoro, tramite 
l'integrazione in un'unica struttnra dci servizi ispettivi del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, dell'Istituto nazionale della Previdenza Sociale (INPS) e dell'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infonuni sul lavoro (lNAIL), nonché mediante strumenti e forme di 
coordinamento con i servizi ispettivi delle aziende sanitarie locali e delle agenzie regionali per la 
protezione ambientale. 
Atteso quanto sopra, il provvedimento in esame risulta in linea e in perfetta coerenza con 
l'obiettivo del Govemo, atteso che la razionalizzazione e semplificazione dell'attività ispettiva 
trova attuazione attraverso l'istituzione di un Ente ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n, 300, denominato Ispettorato nazionale del lavoro, che svolge le attività 
ispettive già esercitate dal Ministero dcl lavoro e delle politiche sociali, dall'INPS e daIl'INAIL, 
assicurando omogeneità operativa di tutto il personale che svolge vigilanZl\ in materia di lavoro, 
contribuzione e assicurazione obbligatoria, nonché legislazione sociale, anche mediante ii 
riconoscimento ai funzionari ispettivi dell'INPS e dell'INAIL dei poteri già assegnati al 
personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ivì compresa la qualifica di 
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ufficiale di polizia giudiziaria. All'Ispettorato, infatti, è, in particolare, demandato l'indirizzo ed 
il coordinamento, sulla base di direttive emanate dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
della vigilanza in materia di lavoro e legislazione sociale, ivi compresa la vigilanza in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro relativamente a cantieri edili, radiazioni 
ionizzanti, impianti ferroviari e verifica periodica degli ascensori e montacarichi ubicati nelle 
aziende industriali nei limiti delle competenze già attribuite al personale ispettivo del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali nonché gli accertamenti in materia di riconoscimento del 
diritto a prestazioni per infortuni su lavoro e malattie professionali, della esposizione al rischio 
nelle malattie professionali, delle caratteristiche dei vari cieli produttivi ai fini della applicazione 
della tariffa dei premi. 
L'obiettivo principale dell'intervento normativo risiede nella necessità di garantire anzitutto una 
uniformità degli interventi ispettivi da parte dei soggetti competenti, in diversa misura, a 
svolgere accertamenti m materia di lavoro e legislazione sociale. Trattasi di una uniformità sia di 
carattere procedurale sia "sostanziale", legata cioè ad una omogenea interpretazione ed 
applicazione della normativa lavoristica. 
Ulteriore obiettivo è quello di addivenire ad una soluzione dell'ormai noto problema della 
sovrapposizione e duplicazione degli interventi ispettivi. In altri termini l'intervento normativo, 
unificando in un unico soggetto la programmazione dell'attività di vigilanza su tutto il territorio 
nazionale, impedirà che presso una medesima realtà imprenditoriale possano ripetersi ispezioni 
da parte del personale di vigilanza del Ministero o degli Istituti che, notoriamente, oltre a 
determinare un clima "vessatorio", comportano un dispendio di risorse amministrative ed 
economiche. 
Più in generale, l'intervento normativo potrà garantire una ispezione del lavoro più efficace ed 
efficiente, individuando un unico referente per tutto ciò che riguarda la salvaguardia dei diritti e 
il rispetto degli obblighi in materia di lavoro e legislazione sociale. 

2) Analisi del quadro normativo Ilazionale. 

La materia relativa all'organi7..7..azione e alle attività dei servizi ispettivi del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, dell'lnps e dell'InaiI è attualmente disciplinata dalle seguenti 
fonti: 

Decreto legislativo 23 aprile 2004 n. 124 recante "Razjonalizzazione delle funzioni ispettive 
in materia di previdenza sociale e di lavoro, a norma dell'articolo 8 della L. 14 febbraio 2003, n. 
30". 

D.P.R. 19 marzo 1955 n. 520 recante "Riorganizzazione centrale e periferica del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale". 

Legge 11 novembre 1983 n. 638 recante "Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, recante misure urgenti in materia previdenziale e 
sanitaria e per il contenimento della spesa pubblica, disposizioni per vari settori della pubblica 
amministrazione e proroga di taluni termini". 

D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124 recante 'Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali". 

Decreto Legislativo 23 febbraio 2000 n. 38 recante "Disposizioni in materia di assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, a norma dell'articolo 55, comma l, 
della legge 17 maggio 1999, n. 144". 

Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 recante "Attuazione dell'articolo l della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro". 

3) lncidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 
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Il presente schema di decreto legislativo incide direttamente sulla normativa primaria vigente 
e prevede all'art. Il l'abrogazione diretta delle seguenti norme del decreto legislativo 23 aprile 
2004. n. 124: articolì 1,2,4 e 5. 

Inoltre gli articoli 3, 16 e 17 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 vengono novellate 
mediante sostituzione. 

4) 	 Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzjonali. 

Non vi sono incompatibilità con l'ordinamento costituzionale. Il provvedimento è stato 
predisposto nel rispetto dei principi costituzionali e rispetta i principi enuncìati negli articoli 76, 
81 e 87 della Costituzione. 

5) 	 Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli eMi locali. 

Lo 	schema di decreto legislativo in esame non presenta aspetti di interferenza con le 
competenze e funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciali nonché degli enti locali, in 
quanto disciplina materia di esclusiva competenza statale, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, 
lettera g), in ordine all' organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali. 

Si evidenzia che, proprio per garantire il rispetto delle competenze affidate dalla Costituzione 
alle regioni e alle province autonome, l'art. 7, comma 6, dello schema di decreto si limita a 
prevedere che, "nella Regione Sicilia e nelle Province autonome di Trento e Bolzano 
l'Ispettorato provvede alla slipufazione di appositi protocolli d'intesa al fine di garantire, In 
'delt! teTTi/ori. l'uniforme svolgimento dell'attività di vigilanza ed evitare la sovrapposizione di 
interventi ispellivi. nel rispetto delle competenze attribuite dai rispettivi statuti in materia dì 
vigilanza sul lavoro e legislazione sociale", 

In sostanza, la disposizione citata lascia inalterata la competenza a svolgere attività di 
vigilanza sul lavoro agli organismi individuati dagli statuti della regione Sicilia e delle province 
autonome di Trento e Bolzano, chiedendo all'Ispettorato di farsi promotore di iniziative 
condivise - e formalizzate con appositi protocolli d'intesa - per garantire, anche in detti territori, 
uniformità nelle funzioni di vigilanza sul lavoro. Ciò in quantO ad oggi residua, anche in Sicilia e 
nelle province di Trento e Bolzano, una limitata competenza del personale ispettivo degli Istituti 
previdenziali a svolgere accertamenti in materia contributiva, parallelamente al personale 
ispettivo dipendente della Regione e delle province autonome. 

6) 	 Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza sanciti dall'articolo 118. primo comma, della Costituzione. 

L'intervento normativo è conforme ai principi previsti dall'articolo 118, primo comma, della 
Costituzione. Non si rilevano, pertanto, profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni 
delle Regioni ordinarie ed a statuto speciale nonché degli enti locali, né di incompatibilità con i 
principi di sussidiarietà, di differenziazione e di adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo 
comma, della Costituzione 

7) 	 Verifica dell'llssenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplifICazione normativa. 

L'intervento normativo non contiene rilegificazioni di nonne delegificate e non sono stati 
utili,.?;!ti strumenti di semplificazione normativa. 
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8) 	 Verifica dell'esistema di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 

Non risultano presentati ed essere all'esame del Parlamento progetti di legge che vertono su 
materia analoga. 

9) 	 Indicazioni delle linee prevalellti della giurispmdenza ovvero della pendenza di giudiZi 
di costituzwnalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Le disposizioni contenute nel provvedimento in esame non contrastano con i principi fissati in 
materia dalla giurisprudenza anche costituzionale. In particolare è possibile ritenere confonne 
l'intervento nonnativo con i più recenti principi che la Corte costituzionale ha affennato nella 
sentenza n. 38412005. Sul punto si cita fra tutti il principio, contenuto nella predetta sentenza, 
secondo il quale "poiché le fonzioni dì vigilanza ineriscono a materie di competenza s/a/ale, da 
esercitare median/e personale e s/rutlure sta/ali già esis/enli, non risulta necessario il 
coinvolgimento delle Regioni. né vengono dedolte peculiarità locali /ali da rendere necessarie 
funzioni non uni/arie in materia di lavoro e di previdenza sociale". 

Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

PARTE II. CONTESTO NORMAT1VO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10)AnaliSi della compatibilità dell'illtervellto COI/l'ordinamento comunitario. 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con l'ordinamento comunitario. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della CommiSsione Europea 
sul medesimo o allalogo oggetto. 

Non risultano in corso procedure di infrazione nei confronti dell'Italia nella materia trattata 
dal provvedimento in esame. 

12)Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

Il provvedimento in esame non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi 
internazionali. 

13) Indicazioni delle IÌllee prevalellt; della giuriSprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
in/IOIIZ; alfa Corte di Giustizia delle Comunità Europee slll medesimo o analogo 
oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di Giustizia dell'Unione Europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innallzi alla Corte EI/ropea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o 
analogo oggetto. 
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IS)Eventliali indicazio/li sulle linee prevalenti della regolome/ltalione sul medesimo 
oggetto da parte dì altri Stati membri dell'Unione Europea. 

Non vi sono indicazioni al riguardo in quanto trattasi di materia demandata a ciascuno Stato 
membro. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALfT À SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) 	 lndividuazione delle nuove definizioni normntive introdotte dal testo, della loro 
necessìtà, della coerenza con quelle già iII uso. 

Il provvedimento non introduce nuove definizioni normative, limitandosi a denominare 
l'Agenzia unica per le ispezioni del lavoro. richiesta dalla legge delega, come "Ispelloralo 
nazionale del lavoro", Trattasi di una mera denominazione dell'Ente che, richiamando una 
definizione in uso nel linguaggio comune, vuole dare immediata contezza di quelle che sono 
le sue competenze e le finalità per le quali è stato creato, cioè l'esercizio della vigilanza in 
materia di lavoro. 

2) 	 Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contelluti nel progetto, con 
particolare riguardo alle successive modificazioni ed integrazkmi subite dai medesimi. 

È stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi. 

3) 	 Ricorso aUa tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed 
illtegrazioni a disposizio/li vigeuli. 

Si i:: fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa per illtrodurre modificazioni ed 
integrazioni agli articoli 3. 16 e 17 del decreto legislativo 23 aprile 2004 n, 124, 

4) 	 Illilividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduziolle ili Ilorme abrogative espresse ilei testo normativo. 

Non sono previsti interventi abrogativi impliciti 

5) lndividuazione di disposizioni deU'atto normativa avellti effetto retroal/iV(} o di 
reviviscenw di norme precedentemente abrogate o di iJ/terpretazione autentica o derogatorie 
rispello al/a normativa vigellte, 

Il provvedimento in esame non contiene disposizioni aventi effetto retroaltivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica, 

Si segnala invece l'art, 5, comma 2 dello schema di decreto legislativo che, con atti normativi 
secondari, prevede, iII deroga alle disposizioni vigenti (trattasi in particolare però di disposizioni 
contrattali collettive) "a ridelerminare in modo uniforme illraltamenlO di missione del personale 
lspeuivo dell 'Ispelforalo, deWINPS e dcII 'INAIL", garantendo evidentemente l'invarianza degli 
oneri per la finanza pubhlica, 

Si prevede inoltre che la dislocazione sul territorio dell' Ispettorato tiene conto del piano di 
razionalizzazione di cui all'articolo 2, comma 222 quater, della legge 23 dicembre 2009, n, 191 
del Ministero del lavoro e delle politìche sociali, la cui predisposizione è differita di sei mesi. 

6) Verifica della presenza di de/eglle aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo. 
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Non risultano altre deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 
correttivo. 

7) Indicazione degli eventuali alti successivi attuativi; verifica della cangrueula dei termini 
previsti per lo loro adozione. 

È prevista l'adozione dello Statuto dell'Ispettorato - ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 - e dei decreti concernenti l'organizzazione delle risorse umane e 
strumentali per il suo funzionamento e la contabilità finanziaria ed economico patrimoni aie 
relativa alla sua gestione entro quaralllacinque giorni dall'entrata in vigore del decreto 
legislativo. 

8) Verifica della piena utilizzalione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attine/lti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche COli 

correlata iudicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi 
costi. 

Per la predisposizione dell'intervento normativo sono stati utilizzati dati nella disponibilità 
del I ' Amministrazione proponente. 
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSIZIONI PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' ISPETTIVA IN 
MATERIA DI LAVORO E LEGISLAZIONE SOCIALE, IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE lO 
DICEMBRE 2014, N. 183, 

Referente AIR: Dott.ssa Maria Teresa Lotti Ufficio Legislativo del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali. 

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR) 

Sezione I - Contesto e obiettivi dell'intervento di regolamentazione 

A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento 
al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche 
considerate 

Attualmente l'attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale è attribuita al personale 
ispettlvo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e, limitatamente alla verifica della regolarità 
degli obblighi contributivi owero dell'indebita erogazione di prestazioni, nonché in relazione a talune 
violazioni amministrative connesse alle predette verifiche, ai funzionari ispettivi di Inps e lnail. 

11 coordinamento dell'attività di vigilanza, cui sovraintende il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali 
sia a livello centrale che territoriale, imposto dal Decreto legislativo 23 aprile 2004 n. 124 è stato 
concepito proprio al fine di superare le criticità dipendenti dalla frammentazione delle competenze. 

Tuttavia, anche in ragione delle specificità dei rispettivi assetti organizzativi che, in Inps e Inail, vedono 
la concentrazione della programmazione delle attività di vigilanza quasi esclusivamente a livello 
centrale, nel corso degli anni si è assistito al progressivo svilimento della funzione di coordinamento 
soprattutto a livello territoriale (art 4 e 5 del Decreto legislativo 23 aprile 2004 n. 124). 
Tanto con conseguente implementazione di tutte quelle criticità, cui la funzione di coordinamento 
avrebbe dovuto dare ex lege adeguata risposta, connesse ad eventuali sovrapposizìoni o duplicazioni 
di interventi ispettivi presso le medesime aziende e alla impossibilita di uniformare le modalità di 
esecuzione degli interventi anche attraverso il razionale utilizzo delle unità ispettive in forza presso 
ciascuna amministrazione. 

In questo quadro normativa, il preserlte decreto legislativo viene adottato nella prospettiva di favorire il 
superamento delle problematiche iIIuslrate attraverso la creazione di un organismo unico che possa, 
proprio irl ragione di tale assetto, garantire quelle finalità di razionalizzazione e un~ormità dell'azione di 
vigilanza che ha ispirato illegislalore del 2004, anche previa estensione delle competenze attualmente 
riferite ai funzionari di Inps e Inail. 

A tal fine si illustrano di seguito i dati dell'attività di vigilanza espletata rlell'anno 2014 dal Ministero del 
lavoro e delle pontiche sociali unitamente ai dati fomiti da Inps e Inail: 

L 

Aziende 
ispezionate 

Aziende 
irregolari 

N. lavoratori 
irregolari 

N. lavoratori 
totalmente 

in nero 

Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali 

140,173 74.745 73.508 41.030 
~~______~____~____-L~~__~____~ 



28,62558,043 47,044 48,658INPS 

, 

59.463 7.732 !INAIl 23.260 20.343 
! 

ì 

Quanto al dato relativo alla sovrapposizione/duplicazlone di Interventi, lo stesso, In assenza di 
un obbligo di monltoragglo previsto normativamente e consentito sulla base dell'attuale 
strumentazione, viene essenzialmente rilevato su base empirica, sulla scorta delle evidenze 
rappresentate dagli uffici territoriali. 
Tale problematlca sarà evidentemente eliminata in radice, atteso l'accentramento del 
coordinamento e delle in iziatlve Ispettlve in capo alla Agenzia ispettlva. 
Inoltre, la previsione della condivisione delle banche dati in uso agli Istituti consentirà di 
procedere al puntuale monitoragglo del fenomeno. 

B) Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normativo 

L'intervento persegue l'obiettivo di razionalizzare e semplificare l'attività di vigilanza in materia di lavoro 
e legislazione sociale senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica mediante la 
creazione di un'Agenzia unica dell'Ispezione del lavoro, denominata "Ispettorato nazionale del lavoro", 
che integra in un'unica struttura i servizi ispettivi del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
dell'INPS e dell'INAIL. 

Gli obiettivi di medio-lungo periodo dell'intervento consistono in: 

a) 	 razionalizzare la programmazione dell'attività di vigilanza svolta dal personale ispetlivo ripartito 
attualmente tra Ministero del Lavoro, Inps e Inail, al fine di favorire l'ottimizzazione dell'azione 
ispetliva evitando sovrapposizioni e duplicazioni degli accessi ispettivi presso le aZiende; 

b) uniformare i poteri di vigilanza del personale ispettlvo, le modalità di espletamento dell'azione di 
vigilanza e di rilevazione statistica delle attività; 

c) razionalizzare, in funzione di contenimento, la spesa pubblica necessaria per l'espletamento 
della funzione ispettiva. 

C) Descrizione deglì indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli 
obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VIR 

Gli indicatori che consentiranno di verificare il grado si raggiungimento degli obiettivi indicati sono: 
a) il numero degli accessi ispettivl realizzati nel corso dell'anno e il tasso di irregolarità registrato; 
b) l'incremento delle contestazioni di violazioni di natura sostanziale; 
c) il contenimento della spesa pubblica. 

I dati relativi al numero di accessi ispettivi e al tasso di irregolarità registrato, alla tipologia degli illeciti 

contestati unita mente alla quantificazione effettiva dei recuperi per contributi e premi evasi saranno 

rilevati tramite i servizi informatici ad oggi In uso opportunamente implementati. 

11 contenimento della spesa pubblica verrà rilevato dai dati di bilancio dell'Agenzia. 


DJ Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti 
dell'intervento regolatorio 

I principali destinatari del prowedimento sono i dipendenti del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, di Inps e Inail e gli stakeho/ders del Ministero e degli Istituti (OO.SS. Associazioni datoriali, 
ordini professionali. dalori di lavori, lavoratori). 
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Sezione Il - Le procedure di consultazione precedenti l'intervento 

Le consultazioni sono state condotte sia con tutte le 00.55. formalmente convocate in diverse 
occasioni, sia con i principali soggetti pubblici coinvolti dal prowedimento (INPS e INAIL). Le 
consultazioni hanno fatto emergere per lo più criticità inerenti alla gestione del personale trasferito in 
capo al nuovo soggetto giuridico e al conseguente allineamento dei modelli organizzativi in essere. Tali 
criticità hanno portato all'elaborazione dell'attuale testo normativo nel quale. tra l'altro, non si prevede 
più il trasferimento del personale ispettivo attualmente in forza agli Istituti in capo all'Ispettorato. 

Nelle medesime occasioni e rispetto al testo normativo originariamente proposto, è stato evidenziata la 
criticità inerente la razionalizzazione degli uffici territoriali del nuovo soggetto giuridico. Tali valutazioni 
sono state recepite nell'attuale testo normativo che ha ridimensionato solo lievemente la presenza sul 
territorio dell'Ispettorato rispetto all'attuale configurazione delle sedi territoriali del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali. 

Sezione III • Valutazione dell'opzione di non intervento di regolamentazione (opzione 
zero) 

l'opzione "zero" non è stata ritenuta efficace atteso che il legislatore è intervenuto in varie 
occasioni con disposizioni volte a rendere effettivo il coordinamento dell'attività di vigilanza. Tali 
dispOSizioni si riepilogano nel prospetto che segue: 

L. n. 628/1961 

Art. 4, comma l lett. c) 

,. L'lspellorato del lavoro ha il compito: 
: e) di esercitare le funzioni di tutela e di 
i vigilanza sugli en!i dipenden!i dal Minis!ero del 
: lavoro e della previdenza sociale; 

Ferme le disposizioni di cui agli articoli 8, 9, IO 
e 11 del deue/o dell'residente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520, all'lspetlorato del 
lavoro e' affidato il compi/o di regolare e 
disciplinare l'altivi/à di assis/enza e di vigilanza 
esercitata dall'lstitu/o na:zionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, 
dali' Istituto nazionale della previdenza sociale, 

Art, 5, comma l 
dallo Istituto nazionale per l'assicurazione 
contro le malattie, tenendo conto sia delle 
esigenze dei servizi previdenziali, sia di quelle 
del/e aziende, al fine di evitare pluralità di 
accertamenti, difformità di trallamento ed 
ingiustiflcali intralci al normale ritmo 
dell'attività produltiva. 

L'ispeltorato provinciale del lavoro esercita i 
poteri di coordinamento ad eSSO a/lribuiti anche 
mediante programmi annuali per la repressione 

Art. 3, comma 6, D.L. R, 463/1983 (CORV, da delle evasioni contribulive in materia di 
L. n. 638/1983) previdenza e assistenza sociale obbliga/oria, 

senNIi gli islilu/i interessati. L'ispeifora/o 
: provinciale del lavoro riferisce annualmente al 

'-___~ ______________.L:Ministro del lavoro e della previdenza sociaJr!.Ji 

i 
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sull'attività di coordinamento effettuata. 

Art. 3, comma l, D.L. n. 6/1993 (conv. da L. 
n.63/1993) 

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, da emanare, di concerto con i Ministri 
delle finanze e del lavoro e della previdenza 
sociale, entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, è islituito, per iltriennio 1993-/995, il 
Comitato per la vigilanza ed il coordinamento 
dell'attività di accertamento nel campo 
dell'obbligo tributario e contributivo, con la 
partecipazione pari/etica di rappresentanti 
dell'Amministrazione finanziaria, del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale e degli enti 
previdenzia/i, avente il compito di coordinare la ' 
programmazione e lo svolgimento dell'azione · 
integrata di accertamento dell'evasione fiscale e 
contributiva. 

Art. 79, comma 1, L. n. 448/1998 

i 	l. AI fine di intensificare l'azione di controllo 
contro il fenomeno del lavoro non regolare, il 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
il Ministero delle finanze, l'INPS, l'INAIL e le 
aziende unità sanitarie locali coordinano le loro 
attività in materia ispettiva e di controllo degli 
adempimenti fiscali e contributivi, anche 
attraverso la predisposizione di appositi 
programmi mirali, di specifiche iniziative 
formative comuni del personale addetto ai 
predetti compili, nonché /'istituzione di unità 
operative integrate. Tali attività, assunte su 
iniziative del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale in sede nazionale e dalla 
regione, in raccordo con le direzioni regionali e 
provinciali del medesimo Ministero, in sede 
locale, si espletano, in particolare, nelle aree 
territoriali ovvero nei settori di attività in cui il 
fenomeno risulta maggiormente diffuso, anche 
sulla base delle attività di analisi e dì 
coordinamento espletate dal Comitato di cui 
all'artIcolo 78, comma l, nonché delle attìvità : 
espletate dalle commiSSIOni regionali ii' 

provinciali di cui al comma 4 del medesimo 
articolo. Le attività predette si raccordano, ai 
fini della sicurezza e dell'igiene nei luoghi di 
lavoro, con i comitati di coordinamento istituiti 

' 

dalle regioni ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 5 dicembre] 997 • 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5 
jèbbraio 1998. 

, L. n. 30/2003 razionalizzazione de li interventi is euìvi di Art. 8, comma 2 lett. 

-----------------_.._. 
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I tul/i gli organi di vigilanza, compresi quellì 
degli istituti previdenziali, con al/ribuzlone 

. della direzione e del coordinamento operativo 
alle direzioni regionalì e provinciali del lavoro 
sulla base delle direttive adol/ate dalla 
direzione generale di cui alla lel/eraj). 

D,Lgs. n. 12412004 

Art. 2, comma 2 

2. La direzione generale fornisce. sulla base di 
direttive emanale dal Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, direl/ive operative e svolge 
l'al/ività di coordinamento della vigilanza in 
materia di rapporti di lavoro e legislazione 
sociale e dei livelli essenziali delle prestazioni 
concernenti i diritti civili e sociali in materia di 
lavoro, che devono essere garantiti su tu/lo ii 
territorio nazionale, al fine di assicurare 
l'esercizio unitario della al/ività ispel/iva di 
competenza del Ministero del lavoro e delle 
poliliche socioli e degli enti previdenziali, 
nonché l'uniformità di comportamento degli 
organi di vigilanza nei cui confronti la citata 
direzione esercita, al sensi del comma l 
un 'attività di direzione e coordinamento, 

i. Le direzioni regionali del lavoro. sentiti i 
DireI/ori regionali dell 'INPS e dell 'iNAIL e 
degli altri enti previdenziali. coordinano 
l'attività di vigilanza in materia di lavoro e di 
legislazione sociale, individuando specifiche 

ArI. 4, comma l linee operative secondo le direttive della 
direzione generale. A tale fine, le direzioni 
regionali del lavoro consultano, almeno ogni tre 
mesi, i direI/ori regionali deU']NPS, dell'INAIL 
e degli altri enti previdenziali. 

· J. La direzione provinciale del lavoro, sentUi i 
Direllori provinciali dell'iNPS e dell'iNAIL, 
coordina l'esercizio delle funzioni ispellive e 
fornisce le direttive volte a razionalizzare 
l'attività di vigilanza, al fine di evitare 

Art. 5, comma l duplicazione dì interventi ed uniformarne le 
· modalità di esecuzione. A tale fine, le direzioni 
i provinciali del lavoro consullano, almeno ogni 
· tre mesi, i direllori provinciali dell 'lNPS, 

1-________ . _______--+dell 'iNAIL e degli altri enti previdenziali. 

2. Per evitare duplicazione di interventi da 
Art. 10, comma 2 : parte degli organi preposti 011 'auività di 

i vigilanza in materia di lavoro. previdenza ed 
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assistenza sociale, le amministrazioni 
interessate provvedono a comunicare a 
ciascuna delle altre amministrazioni, mediante' 
strumenti telematici, i datori di lavoro 
sottoposti ad ispezioni, immediatamente dopo le 
ispezioni stesse, 

,-----------------1-.. ---------------1 

D.L. n. 70/2011 (conv. da L. n. 10612011) 

Art. 7, comma 2 lett. a) n. l 

1) a livello statale, con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono disciplinati modalità e 
termini idonei a garantire una concreta 
programmazione dei controlli in materia fiscale 
e contributiva, nonché il più ~fJìcace 

coordinamento dei conseguenti accessi presso i 
locali delle predette imprese da parle deUe 
Agenzie fiscali. della Guardia di Finanza, 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato e dell'IJv7'S e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali - Direzione generale per 
l'allivila' ispettiva, dando, a tal fine, il massimo 
impulso allo scambio telematica di dati e 
informazioni fra le citate Amministrazioni, Con 
il medesimo decreto è altresì assicurato che, a 
fini di coordinamento, ciascuna delle predelle 
Amministrazioni informa preventivamente le 
altre dell'ìnizio di ispezioni e verifiche, fornendo 
al termine delle stesse eventuali elementi 
acquisiti utili ai fini del/e attività di controllo di 
rispettiva competenza, Gli appartenenlì al 
Corpo della Guardia di finanza, per quanto 
possibile, eseguono gli accessi in borghese; 

h) le agenzie fiscali e gli enti di previdenza e 
assistenza ohbligatoria e il Ministero del lavoro 

Art. 7, comma 2lett. h) n, l 

e delle palitiche sociali possono stipulare, nei 
limiti delle risorse disponibili in hase al/a i 
legislazione vigente, apposite convenzioni con 
le Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
/, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
200l, n 165, gli enll pubblici economici e le 
Autorità amministrative indipendenti per 
acquisire, in via telematica, nel rispetto dei 
principi di cui agli articoli 20, commi 2 e 4, e 22 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n 196, j , 

dati e le informazioni personali, anche sensibili, 
anche in orma disa re ala, che li stessi 
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· detengono per obblighi istituzionali al fine di 
· ridurre gli adempimenti dei cittadini e delle . 

imprese e rllfforzare il con/rasto alle evasioni e : 
alle frodi fìsca/ì, contributive nonché per 
accertare il dirlI/o e la misura delle prestazioni 
previdenziali, assistenziali e di sostegno al 
reddito. Con la convenzione sono indicati i 

: motivi che rendono necessari i dali e le 
: informazioni medesime. La mancata fornitura 
! dei dati di cui alla presente leI/era costituisce 
· evento valu/abile ai fini della responsabilità 
: disciplinare e, ove ricorra, della responsabilità : 

__________--'I_c_o_n_ta_b_i_le_;___ Im 

A fronte della prolìferazione normativa di cui sopra il coordinamento dell'attività di vigilanza non ha fatto 
conseguire un più elevato grado dì efficienza, in considerazione, peraltro, dei differenti livelli di 
programmazione operativa dell'attività di vigilanza (provinciale per il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, regionale per gli Istituti). 
Si è pertanto ritenuto che il coordinamento dovesse essere necessariamente superato da un modello 
organizzativo nuovo che accentrasse in un unico soggetto la complessiva attività di pianificazione e di 
programmazione operativa al fine di "efficìentare" la selezione e la realizzazione degli interventi da 
realizzare, conseguendo anche una razionalizzazione delle risorse pubbliche a ciò destinate. 

Sezione IV - Opzioni alternative all'intervento regolatorio 

È stata vagliata l'alternativa, peraltro espressamente prevista dalla legge delega, di limitare l'intervento 
regolatorio alle introduzione di misure di coordinamento. L'opzione è stata scartata alla luce delle 
valutazioni che precedono atteso che i precedenti normatlvi sul punto non hanno, in nessun caso, fatto 
registrare una effettiva razìonalizzazione e semplificazione dell'azione di vigilanza e semplificazione 
che è Il fine espressamente previsto dal legislatore delegante. In ordine alla normativa in via di 
adozione sono state vagliate, invece, come soluzioni tecniche, la possibilità di far confluire il personale 
ispettivo di INPS e INAIL nel ruoli dell'Ispettorato. Tale soluzione, anche a seguito di incontri con le 
OO.SS. e Istituti, è stata tuttavia superata principalmente per ragioni di carattere finanziario. attesa la 
diversità dei trattamenti economici del personale dipendente dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, di INPS e INAIL la soluzione adottata garantirà invece la neutralità finanziaria e gli scopi 
prefissati dal legislatore delegante. 

Sezione V - Giustificazione dell'opzione regolatoria proposta e valutazione degli 
oneri amministrativi e dell'impatto sulle PMI 

A) Gli Svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta. per i destinatari diretti e indiretti, a breve e a 
medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con riferimento alla 
possibile incidenza sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni, 
evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di informazione 

Non sono rinvenlbili particolari svantaggi per i dipendenti del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali attualmente in servizio, atteso che l'Ispettorato erediterà, pressoché inalterata, l'attuale 

dislocazione sul territorio nazionale dello stesso Ministero. Lo stesso dicasi per I dirigenti di livello non 

generale che sono previsti nel massimo in 88 unità. 


I vantaggi per gli stakeholders sono da ascrivere: 

- al superamento delle eventuali sovrapposizioni e duplicazioni di interventi ispettìvi da parte del 

personale assegnato attualmente al Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, Inps e Inail; 
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- alla piu efficiente selezione degli obiettivi di vigilanza e di repressione dei fenomeni di maggiore 
impatto socio economico con conseguente tutela dei lavoratori e della corretta concorrenza tra le 
imprese; 
- alla uniformità dell'attività di vigilanza, da intendersi sia in termini di applicazione/interpretazione delle 
normative laveristiche e sanzìonatorie, sia di modalità operative da seguire da parte del personale 
ispettivo; 
- alla individuazione di un unico referenle per le imprese e per i lavoratori. 

AI fine di valutare !'impatto della disciplina in via di adozione si riportano di seguito i dati relativi alle 
ispezioni effettuate nell'anno 2014 dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, che rappresenta numericamente la forza ispettiva più numerosa che conHuirà nei ruoli 
dell'Ispettorato: 

Mifl~tero del lavoro e delle politiche $Otiali 

Ripartizione aziende i$pezionate per sett(:lre rnef~logico 


Pef1odo: AMO 2014 

~ .. 

Ministero del lavoro e dotte pollttche sociali 
percentuale dI irregOlarità por $ettore merceotoglco 

Periodo: Anno 2014 

",. 
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B) Individuazione e la stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie 
imprese. 

Nel 2014 le P.M.L hanno costituito oltre il 70% delle aziende complessivamente interessate dali' attività 

di vigilanza del personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

L'assenza di coordinamento nella fase di programmazione dell'azione di vigilanza produce gli effetti più 

negativi proprio su quelle aziende di medie e piccole dimensioni che sono maggiormente esposte, 

specie nel settore terziario, ad iniziative estemporanee di vigilanza, come tali, ad oggi del tutto sottratte 

ad un'analisi di programmazione condivisa. 

Tale criticità è destinata ad essere superata in ragione della indìviduazione di un unico soggetto 

deputato alla programmazione dell'azione di vigilanza che sintetizza ogni iniziativa di vigilanza. 


C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o 
eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque 
adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conseNazione e produzione di 
informazioni e documenti alla pubblica amministrazione. 

L'intervento non introduce nuovi oneri informativi nei confronti della pubblica amministrazione a carico 
di cittadini e imprese, al contrario mira a semplificare quelli attualmente in essere attraverso la 
costituzione di un organismo unico di riferimento. 

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'inteNemo regolatorio, di cui comunque 
occorre tener conto per l'attuazione (misure di politica economica ed aspetti economici e 
finanziari suscettibili di incidere in modo significativo sull'attuazione dell'opzione regolatoria 
prescelta; disponibilità di adeguate risorse amministra6ve e gestionali; tecnologie utilizzabili, 
situazioni ambientali e aspetti socio-culturali da considerare per quanto concerne l'attuazione 
della nOlT/la prescelta, ecc.) 

l'attuazione delle disposizioni introdotte determina la riduzione delle dotanoni organiche del Ministero 
del lavoro e delle Politiche Sociali comportando l'adozione dei relativi atti. 
In particolare, l'assegnazione all'Ispettorato del personale operante presso le sedi tenritoriali del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali avrà ha effetto sulla organizzazione della stessa 
Amministrazione che dovrà modificare la dotazione organiche. 
Le competenze dell'Ispettorato assorbono completamente quelle delle Direzioni del lavoro e pertanto 
non sono rinvenibili particolari controindicazioni. 

Sezione VI - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e 
sulla competitività del paese 

L'intervento in esame non ha incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla 
competitività del Paese se non indirettamente in conseguenza dell'argine ai fenomeni di concorrenza 
sleale conseguente alla repressione delle violazioni in materia di legislazione del lavoro. 

Sezione VII • Modalità attuative dell'intervento di regolamentazione 

A) I soggetti responsabili dell'attuazione dell'inteNento regolatorio 

Il soggetto responsabile dell'intervento regolatorio è li Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

B) Le azioni per la pubblìcità e per !'informazione del/'inteNento (con esclusione delle forme di 
pubblicità legale degli atti già previste dall'ordinamento) 

Il testo verrà diffuso in rete tramite il sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle polftiche 
sociali. Lo stesso potra essere oggetto di puntuali interventi informativi da parte della Direzione 
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generale dell'attività ispettiva presso gli slakeholders anche da parte degli uffici territoriali dello stesso 
Ministero ai sensi dell'art. 8 D.Lgs. n. 124/2004. 

C} Strumenti e mada/ita per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regola/orio 

Il decreto non prevede strumenti di controllo e monitoraggio dell'intervento regolatorio. All'attuazione 
dello stesso si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il monitoraggio dei risultati dell'attività ispettiva verranno comunque effettuati con gli strumenti di 
rilevazione in uso e comprensivi dei dati che verranno forniti da INPS e INAll mediante l'accesso alle 
rispettive banche dati, previsto dal testo normativa in esame. 

D) I meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio; 

L'articolo 1, comma 13, della legge delega n. 183 del 2014 prevede che, entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore dei decreti legislativi delegati, nel rispetto dei principi e criteri direttivi fissati dalla 
stessa legge delega, il Governo può adottare, nel rispetto della procedura di cui all'articolo 1, commi 10 
e 11, disposizioni integrative e correttive dei decreti medesimi, tenuto conto delle evidenze attuative 
nel frattempo emerse, in particolare tramite il sistema di monitoraggio e valutazione istituito ai sensi 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 28 giugno 2012, n. 92. 

E) Gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio e 
considerare ai fini della VlR, 

Come stabilito dal DPCM 19 novembre 2009, n. 212 recante: "Disciplina attuativa della verifica 
dell'impatto della regolamentazione, ai sensi dell'articolo 14, comma 5, della legge 28 novembre 2005, 
n. 246", il Ministero del lavoro e politiche sociali effettuerà la verifica dopo un biennio dalla entrata in 
vigore dell'intervento, nell'ambito della quale verranno presi in esame prioritariamente ì seguenti 
aspetti: 

- raggiungimento delle finalità poste alla base dell'atto normativa e specificate nella rispettiva 
relazione AIR; 

- stima degli effetti prodotti sui cittadini, sulle imprese in termini di riduzione dei margini di 
duplicazione degli interventi. A tal fine la unifICazione delle banche dati consentirà la rilevazione 
puntuale del fenomeno per gli anni pregressi e del progressivo ridimensionamento atteso; 

- individuazione di eventuali criticità e loro riconducibilità a lacune insite nell'atto normativo, 
ovvero a problemi relativi alla fase di attuazione dell'atto stesso. 
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